
Il cimitero del Sasso rischia di
sprofondare. A lanciare l’allarme
sono le famiglie dei defunti sepol-
ti nel borgo rurale di Cerveteri
dove la zona argillosa destinata
alle inumazioni a terra sta gra-
dualmente cedendo. Maltempo e
scarsa manutenzione da anni
hanno aggravato la situazione, il
terreno scivola verso il basso, le
croci in legno di alcune tombe
hanno iniziato a piegarsi. Tra vasi
di fiori capovolti e sporcizia, uno
scenario indecoroso e preoccu-
pante in un territorio dove da
secoli il culto dei defunti è parti-
colarmente sentito dalla popola-
zione. La vicenda è peraltro
ingarbugliata nel balletto delle
competenze. La Multiservizi
Caerite, municipalizzata del
Comune, ha infatti solo l’obbligo
della manutenzione ordinaria dei
cimiteri di Cerveteri come puli-
zia, illuminazione e sorveglianza.
Garantita però solo dalle teleca-
mere a circuito chiuso. Interventi
straordinari, come la messa in
sicurezza ed il consolidamento
delle tombe a terra, riguardereb-
bero l’amministrazione che però
non avrebbe in cassa i fondi
necessari all’avvio dei lavori che,
solo al Sasso, sarebbero di decine
di migliaia di euro. I due anni di
pandemia hanno accentuato i
problemi, perfino i cinghiali
sarebbero stati avvistati scorraz-
zare tra i loculi da alcune persone
che stavano posando un fiore
sulle tombe dei propri cari.

“Siamo in un territorio dalle grandi potenzialità, ospitati in
un porto che può essere da volano per il Paese”. Parola di
Guido Crosetto, imprenditore e tra i fondatori di Fratelli
d’Italia, a Civitavecchia in vista delle prossime elezioni,
insieme ai candidati Mauro Rotelli, candidato al collegio
uninominale della Camera Viterbo-Civitavecchia, e
Massimo Giampieri, candidato al collegio plurinominale
della Camera Lazio 2. Diversi i temi trattati, dalla crisi ener-
getica a quella economica, dallo sviluppo al necessario rap-
porto con i territorio, fino al Pnrr e alla necessità di ripensa-
re al futuro, recuperando quel terreno perso finora, anche e
soprattutto in ambito europeo, chiudendo sulle infrastruttu-
re, a partire da una delle eterne incompiute, la
Civitavecchia-Orte, per la quale da anni si batte anche l’ono-
revole Rotelli, convinto delle enormi potenzialità del territo-
rio, soprattutto di quello dell’Alto Lazio, oggi unito ideal-
mente attraverso il collegio che lo vede candidato. “Un col-
legio particolare e complesso - ha spiegato Rotelli - ma molto
interessante”. “La realtà di Civitavecchia mi stimola molto -
ha aggiunto Giampieri, candidato nel collegio che compren-
de anche la zona di Roma nord - qui troviamo una grande
potenzialità economica ed imprenditoriale”. È stato poi l’ex
parlamentare Crosetto ad affrontare temi di grande attualità
e sfide per il prossimo Governo, che ad esempio, “arriverà
troppo tardi sulla questione del caro energia. Il governo
Draghi è chiamato subito - ha spiegato - ad un intervento
pubblico sul costo delle bollette per famiglie ed imprese, non
uguale per tutti, ma in base alle situazioni, per evitare la
paralisi di una gran parte del Paese”. Un punto poi sul terri-
torio. “Qui, come in altri casi italiani, abbiamo delle miniere
che non siamo ancora riusciti a sfruttare al meglio - ha
aggiunto - le crociere ad esempio non hanno lasciato la ric-
chezza prodotta, le merci non hanno avuto lo sviluppo che
ci si sarebbe aspettati”. Facendo riferimento ad una “buro-
crazia arretrata”, ad un sistema che rallenta il progresso, a
“l’incapacità di pensare al futuro”, Crosetto ha però chiarito
che “FdI ha le idee chiare: abbiamo voglia di contaminare
anche gli altri partiti con la nostra idea: perché deve essere
una sfida di tutti quella di risollevare il Paese creando lavo-
ro e ricchezza”. Qualche dubbio sul Pnrr, su cui il porto
punta per risollevarsi dopo i due anni di Covid, non tanto
per i fondi in sè, quanto piuttosto per la capacità di spesa.
Cinque anni sembrano essere troppo pochi per un Paese
dove “il tempo medio per la realizzazione di un’opera - ha
concluso Crosetto - è di 15,7 anni. Andranno almeno ridi-
scussi gli impegni presi con l’Europa”.

Visita a Civitavecchia per Guido Crosetto

Ripresa, la sfida
di Fratelli d’Italia
“salpa” dal Porto

Idee su Pnrr, crisi energetica e infrastrutture

Il cimitero del Sasso
rischia di sprofondare

Le piogge potrebbero recare seri problemi al complesso nella frazione di Cerveteri

A lanciare l’allarme le famiglie dei defunti sepolti nel borgo rurale

La soddisfazione
del sindaco Pietro Tidei
Inaugurate
le nuove aule
alla Carducci
di S. Marinella

“Questa mattina (ieri, ndr) insieme al Vicesindaco e Assessore alla Pubblica
Istruzione Federica Battafarano ho augurato un buon anno scolastico ai bam-
bini e bambine, personale docente e dirigenze delle Scuole Salvo D’Acquisto e
Don Milani di Valcanneto” ha detto il sindaco di Cerveteri Elena
Gubetti.  “Anche per loro, oggi è il primo giorno di scuola, l’inizio di un
nuovo anno scolastico. Una bellissima emozione incontrare i loro sorrisi, la
loro voglia di stare insieme e di iniziare o proseguire questo lungo percorso
chiamato scuola. A tutti loro, un grandissimo in bocca al lupo per un bellissi-
mo anno scolastico. Ai Dirigenti Scolastici, Velia Ceccarelli e Riccardo
Agresti, a tutti gli insegnanti e al personale ausiliario, l’augurio di un buon
lavoro. In questi giorni proseguiremo il “tour” nelle scuole. Auguri a tutti!” 

Buon anno scolastico
Gli auguri del Sindaco di Cerveteri, Elena Gubetti
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Arrestato un 40enne
di Ladispoli
Nervoso
ai controlli
Nascondeva
della droga

A Porta Livorno si elegge
la più bella della regione
Miss Lazio 2022
a Civitavecchia
Appuntamento
questa sera

a pagina 18

Al posto di blocco si è subito mostrato
nervoso e ha tentato la fuga a piedi ma
è stato bloccato dagli agenti del com-
missariato di via Vilnius. Il fatto è suc-
cesso nei giorni scorsi. Protagonista un
uomo di 40anni.  Durante la perquisi-
zione personale gli agenti hanno trova-
to 8 dosi già confezionate di cocaina e
oltre 100 euro in contanti.
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Il Senato ha dato il via libera al
decreto Aiuti Bis, approvato nel
mese di agosto dal governo. Tra le
misure introdotte ci sono lo sblocco
delle cessioni dei crediti dei bonus
edilizi, l’eliminazione del tetto di
240mila euro per le figure apicali dei
pubblici uffici, l’istituzione del
Copasir provvisorio e l’innalzamen-
to a mille euro delle pensioni impi-
gnorabili. Inoltre, sono state intro-
dotte novità che riguardano la figu-
ra del docente esperto, lo smart wor-
king e l’assunzione stabile dei preca-
ri nella Pubblica amministrazione in
ambito Pnrr. Il testo passa ora alla
Camera per l’approvazione definiti-
va. Ecco tutte le novità.  Superbonus
e bonus edilizi: responsabilità solo
per chi truffa. Il Dl Aiuti Bis stabili-
sce che la responsabilità in solido
nella cessione dei crediti dei bonus
edilizi e superbonus si configura
solo se il concorso nella violazione
avviene “con dolo o colpa grave”.
Viene dunque sbloccato lo stallo
degli ultimi mesi. Inoltre, si stabili-

sce che per i crediti sorti prima degli
obblighi di acquisizione dei visti di
conformità, delle asseverazioni e
attestazioni, sui soggetti diversi da
banche, intermediari finanziari e
assicurazioni, la responsabilità soli-
dale sarà circoscritta ai casi di dolo e
colpa grave. Dal decreto è scompar-
sa la qualifica di “docente esperto”,
con la quale si intendeva chi ha rice-
vuto valutazione positiva nel supe-
ramento di tre percorsi formativi,
attribuendogli una retribuzione eco-
nomica più alta dei colleghi. Il termi-
ne è stato cancellato per non fomen-
tare disparità di trattamento tra il
corpo docenti. Tuttavia, l’incentivo è
rimasto. Nel Dl Aiuti bis si stabilisce
che le assunzioni nei pubblici uffici

per l’attuazione del Pnrr, al momen-
to tutte a tempo determinato e lega-
te alla durata del Piano, potranno
diventare stabili dall’1 gennaio 2027
“al fine di valorizzare la professio-
nalità acquisita”. Le stabilizzazioni
potranno essere effettuate “nei limi-
ti dei posti disponibili della vigente
dotazione organica” e “nella qualifi-
ca ricoperta alla scadenza del con-
tratto a termine”, previo colloquio e
all’esito della valutazione positiva
del lavoro svolto. E’ stato prorogato
fino al 31 dicembre lo smart wor-
king per lavoratori fragili e per i
genitori con figli sotto i 14 anni,
anche senza accordo aziendale. E’
stato istituito il Copasir provvisorio
con i membri del Copasir della pre-

cedente legislatura che risultano rie-
letti in una delle Camere. Sarà attivo
all’inizio di ogni legislatura “e fino
alla nomina dei nuovi componenti
del Comitato parlamentare per la
sicurezza della Repubblica”. Se sono
meno di sei, i presidenti di Camera e
Senato procedono all’integrazione
della composizione “fino a un mas-
simo di otto”. Il Comitato decade
dopo “20 giorni dalla votazione
della fiducia al governo”. Il Dl Aiuti
Bis prevede che le figure apicali dei
ministeri e delle forze dell’ordine
possano godere di una deroga ai
limiti retributivi previsti per la
Pubblica Amministrazione.
Rientrano tra queste figure il Capo
della polizia, il Comandante genera-

le dell’arma dei Carabinieri, il
Comandante generale della Guardia
di finanza e il Capo di stato maggio-
re della Difesa. Sale il limite di impi-
gnorabilità delle pensioni. Nel dl
Aiuti Bis si prevede che “le somme
da chiunque dovute a titolo di pen-
sione, di indennità che tengono
luogo di pensione o di altri assegni
di quiescenza, non possono essere
pignorate per un ammontare corri-
spondente al doppio della misura
massima mensile dell’assegno socia-
le, con un minimo di mille euro”.
Sono, inoltre, state rinnovate per il
terzo trimestre dell’anno misure di
contenimento sul costo delle bollette
come l’azzeramento degli oneri di
sistema, il taglio dell’Iva sul gas, il
rafforzamento del bonus sociale e
credito d’imposta per le aziende.
Confermato il taglio contributivo di
1,2 punti sugli stipendi dei dipen-
denti, l’estensione del bonus 200
euro ai lavoratori non coperti dal
primo dl Aiuti e il rafforzamento del
bonus trasporti.

Accordo sul Decreto Aiuti bis
Arriva il disco verde del Senato

La Russia avrebbe speso, o
meglio, investito,  oltre 300
milioni di dollari dal 2014 nel
tentativo di condizionare
politici e funzionari in una
ventina di paesi. E’ il quadro
delineato in un documento
del Dipartimento di Stato
americano, come riferisce il
Washington Post. Il ‘cable’,
firmato dal segretario di Stato
Antony Blinken, si basa su
informazioni di intelligence
relative alle strategie attuate
dalla Russia per creare una
rete di consenso e di sostegno
attorno a Mosca. Il documen-
to non cita espressamente gli
obiettivi di Mosca ma chiari-
sce che gli Stati Uniti stanno
fornendo informazioni classi-
ficate a singoli paesi specifici.
Va detto, però che da una
prima analisi non ci sarebbe
l’Italia tra i Paesi interessati
dai flussi di denaro russo.  A
darne notizia è il Presidente

del Copasir Adolfo Urso: “Mi
sono confrontato con
l’Autorità delegata alla sicu-
rezza della Repubblica
Franco Gabrielli” sul rappor-
to dell’ intelligence Usa che
riferisce di finanziamenti
della Russia a partiti di Paesi
esteri “ed al momento non
esistono notizie che ci sia
l’Italia” tra i Paesi coinvolti.
Queste le parole di Urso ad
‘Agorà’ su Rai 3. La rete crea-
ta da Mosca per sostenere
soggetti e cause avrebbe coin-
volto think tank in Europa e
aziende pubbliche in America
Centrale, Asia, Medio Oriente
e Nord Africa. In particolare,
secondo il Washington Post,
un membro dell’amministra-
zione Usa ha evidenziato che
il presidente russo Vladimir
Putin ha speso somme ingen-
ti “nel tentativo di manipola-
re le democrazie dall’inter-
no”. Il quotidiano ha chiesto,

senza ottenerlo, un commen-
to all’ambasciata russa a
Washington. Sotto i riflettori,
in particolare, le attività russe
in Ucraina: la fonte consultata
dal WP non ha chiarito quan-
to denaro Mosca abbia speso
nel paese guidato dal presi-
dente Volodymyr Zelenskyy
e invaso a febbraio dalle forze
russe. Bonelli - “Quali partiti
italiani hanno preso soldi
dalla Russia per condizionare
le elezioni? Secondo intelli-
gence USA 300 mln $ sono
stati trasferiti a partiti di paesi
esteri. Esistono atti declassifi-
cati di cui il governo è a cono-
scenza? Se sì, li renda pubbli-
ci”, scrive su Twitter Angelo
Bonelli, co portavoce di
Europa Verde. Lega -
“L’unica certezza è che a
incassare denaro dal
Cremlino è stato prima il
Partito Comunista Italiano e
in epoca recente ‘la

Repubblica’ che per anni ha
allegato la rivista ‘Russia
Oggi’. La Lega ha dato man-
dato ai propri legali di quere-
lare chiunque citi impropria-
mente il partito e Matteo
Salvini come è già accaduto in
alcuni contesti televisivi con
particolare riferimento al sin-
daco del Pd Matteo Ricci.
Non saranno più tollerate fal-
sità e insinuazioni: ora basta”.
Così una nota della Lega.
Letta - “Secondo fonti ameri-
cane ben informate, la Russia
in questi anni ha pagato parti-
ti politici occidentali. Chiedo
che ci sia in Italia la dovuta
informazione e la dovuta
chiarezza prima del voto”.
Sono le parole di Enrico Letta,
segretario del Pd, a
Cartabianca. “Chiedo che gli
italiani, quando andranno al
voto il 25 settembre, sappiano
se partiti politici del nostro
paese sono stati finanziati da

una potenza, la Russia, che ha
invaso l’Europa”. “Vogliamo
chiedere al governo italiano
di dare le informazioni e che
il Copasir intervenga: credo
sia fondamentale che l’opi-
nione pubblica sappia se ci
sono partiti politici che hanno
preso posizione di sostegno
alla Russia perché sono stati
pagati dalla Russia stessa”.
Salvini - “Gli unici che hanno
preso soldi dalla Russia in
passato sono stati i comunisti
e qualche quotidiano italiano.
Liberi di farlo... Io non ho mai
chiesto soldi e non ho mai

preso soldi. La Lega querela?
Ci credo... L’emergenza di chi
è davanti al televisore sono le
bollette... Dicano nomi e
cognomi: chi hanno pagato?
Se la Russia ha pagato il Pd, è
giusto che si sappia”. Sono le
parole di Matteo Salvini, lea-
der della Lega, a Cartabianca.
“L’unico paese straniero che
nella mia attività politica mi
ha offerto un viaggio tutto
pagato e spesato, che poi non
feci, furono gli Stati Uniti. Io
non ci andai, altri ci andarono
pagati dal governo america-
no, liberi di farlo”.

Nella foto, Antony Blinken
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Inquietante ‘cable’ del segretario americano Blinken alla vigilia delle elezioni politiche
Quei soldi (300 milioni) ‘investiti’
dalla Russia nei partiti europei
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Con il crollo della produzione
nazionale di olive, le famiglie
italiane devono dire addio a
quasi 1 bottiglia su 3 di olio
extravergine made in Italy
mentre l’esplosione dei costi
mette in ginocchio le aziende
agricole e con l’inflazione gene-
rata dal conflitto in Ucraina
volano sugli scaffali i prezzi al
dettaglio. E’ quanto emerge
dall’esclusivo report “2022, la
guerra dell’olio made in Italy”
di Coldiretti e Unaprol diffuso
in occasione dell’avvio lungo la peni-
sola della raccolta delle olive
2022/2023 in un anno profondamen-
te segnato dai cambiamenti climatici
e dai rincari di energia e materie
prime che pesano su aziende e fami-
glie. In via XXIV Maggio, presso la
sede di Coldiretti a Palazzo
Rospigliosi a Roma, sono state spre-
mute in un vero frantoio, dal vivo, le
prime olive di quest’anno alla pre-
senza del presidente di Coldiretti
Ettore Prandini e del presidente di
Unaprol, l’associazione degli olivi-
coltori, David Granieri. 

Via alla raccolta
Mentre l’export italiano nel 2022 ha
fatto registrare un’impennata record
del 23 per cento, la raccolta inizia
dalla Sicilia per poi risalire la
Penisola fino a Nord dove l’ulivo con
i cambiamenti climatici e’ arrivato

fino alle vallate alpine. A pesare sulla
produzione nazionale, con un calo
stimato del 30 per cento, è stata una
siccità devastante mai vista negli ulti-
mi 70 anni che ha messo in stress idri-
co gli uliveti danneggiando prima la
fioritura e poi le gemme, soprattutto
in quelle zone dove non si è potuto
intervenire con le irrigazioni di soc-
corso per dissetare e rinfrescare le
piante. Ma diverse aziende hanno
deciso di non mettere in campo
mezzi straordinari per gli elevati
costi di carburante, elettricità, service
e prodotti di supporto alla nutrizione
dei terreni. Salva la qualità, con
l’Italia che può vantare il più ricco
patrimonio di varietà di olii a livello
mondiale. Con l’esplosione dei costi
aumentati in media del 50 per cento
nelle aziende olivicole - evidenziano
Coldiretti e Unaprol - quasi 1 su 10 (9
per cento) lavora in perdita ed è a

rischio di chiusura, secondo
dati Crea. 

Il cappio dei rincari
I rincari diretti e indiretti
determinati dall’energia che
vanno dal +170 per cento dei
concimi al +129 per cento per
il gasolio nelle campagne
mentre il vetro costa oltre il 30
per cento in più rispetto allo
scorso anno, ma si registra
anche un incremento del 35
per cento per le etichette, del

45 per cento per il cartone, del 60 per
cento per i barattoli di banda stagna-
ta, fino ad arrivare al 70 per cento per
la plastica, secondo l’analisi
Coldiretti e Unaprol. Olivicoltori e
frantoiani sono costretti a fronteggia-
re l’incremento dell’elettricità, i cui
costi sono quintuplicati. E se i costi
crescono mentre scendono i ricavi
delle imprese, il carrello della spesa
delle famiglie registra aumenti dei
prezzi al dettaglio per la maggior
parte dei prodotti della tavola - spie-
gano Coldiretti e Unaprol - con l’olio
extravergine d’oliva per il quale sono
attesi forti rincari sugli scaffali in
autunno con l’arrivo delle nuove pro-
duzioni. La raccolta - riferiscono
Coldiretti e Unaprol - è partita in
Sicilia, che da sempre anticipa tutte le
altre regioni italiane con una produ-
zione in netto calo rispetto alla cam-
pagna precedente, attestatasi intorno

a 330 milioni di chili di olio prodotto.
Il calo è diffuso nel Sud Italia, specie
nelle regioni più vocate all’olivicoltu-
ra come Puglia e Calabria, che da sole
- evidenziano Coldiretti e Unaprol -
rappresentano circa il 70% della pro-
duzione olivicola nazionale.
Specialmente in Puglia, cuore del-
l’olivicoltura italiana, si rischia un
taglio fino al 50% a causa prima delle
gelate fuori stagione in primavera e
poi dalla siccita’, mentre continua a
perdere terreno il Salento - denuncia-
no Coldiretti e Unaprol - distrutto
dalla Xylella, che ha bruciato un
potenziale pari al 10 per cento della
produzione nazionale. Nelle regioni
centrali, come Lazio e Toscana, l’an-
damento è a macchia di leopardo con
un leggero rialzo della produzione
rispetto all’anno precedente, stimabi-
le tra il 10 e il 20 per cento. Sembra
andar meglio invece nel resto d’Italia
con il Nord, che segna un aumento
produttivo attorno al 40-60 per cento
fra Liguria, Lombardia e Veneto. 

“Piano strategico”
Per sostenere le produzioni naziona-
li, resistere ai cambiamenti climatici e
difendere la sovranità alimentare
nazionale e la dieta Mediterranea di
cui l’olio è componente fondamenta-
le - affermano Coldiretti e Unaprol -
occorrono un piano strategico per la
realizzazione di nuovi impianti olivi-
coli con varietà italiane, risorse per

contrastare l’aumento vertiginoso dei
costi di gestione delle aziende agrico-
le e realizzare nuovi sistemi di irriga-
zione ma - concludono Coldiretti e
Unaprol - servono anche opere infra-
strutturali di manutenzione, rispar-
mio, recupero e riciclaggio delle
acque potenziando la rete di invasi
sui territori, creando bacini e utiliz-
zando anche le ex cave per raccoglie-
re l’acqua piovana in modo da racco-
glierla quando è troppa e gestirne
l’utilizzo quando serve. Il consiglio
di Coldiretti e Unaprol per sostenere
le aziende italiane e non cadere nel-
l’inganno del falso made in Italy è
quello di scegliere verificando atten-
tamente l’etichetta. Sulle bottiglie di
extravergine ottenute da olive stra-
niere in vendita nei supermercati -
denunciano Coldiretti e Unaprol - è
quasi impossibile nella stragrande
maggioranza dei casi, leggere le scrit-
te “miscele di oli di oliva comunita-
ri”, “miscele di oli di oliva non comu-
nitari” o “miscele di oli di oliva
comunitari e non comunitari” obbli-
gatorie per legge nelle etichette del-
l’olio di oliva. La scritta - precisano la
Coldiretti e Unaprol - è riportata in
caratteri molto piccoli, posti dietro la
bottiglia e, in molti casi, in una posi-
zione sull’etichetta che la rende diffi-
cilmente visibile tanto che i consuma-
tori dovrebbero fare la spesa con la
lente di ingrandimento per poter sce-
gliere consapevolmente. 

Siccità e rincari pesano sulla produzione. Coldiretti: “Il settore deve essere tutelato”. Vola l’export

Olio, il gioiello italiano in sofferenza
Iniziata la raccolta, ma una bottiglia su 3 è perduta. E l’inflazione peserà sui prezzi di vendita

La plenaria del Parlamento
europeo ha approvato a lar-
ghissima maggioranza, a
Strasburgo, una versione raf-
forzata e più “ambientalista’
della proposta di regolamento
Ue per la protezione delle
foreste, che la Commissione
aveva presentato nel novem-
bre 2021, e che impone una
serie di obblighi agli operatori
economici per evitare di
immettere sul mercato dei
prodotti legati alla deforesta-
zione. Il regolamento propo-
sto dalla Commissione euro-
pea mira a ridurre la defore-
stazione e il degrado forestale
causati dall’espansione dei
terreni agricoli per produrre
determinate materie prime
come cacao, caffè, olio di
palma, soia e legno o per con-
sentire l’allevamento di bovi-
ni. Il Parlamento europeo
chiede di responsabilizzare le
imprese imponendo obblighi
di “due diligence” agli opera-
tori che immettono sul merca-
to dell’Ue, e esportano fuori
dall’Ue, queste materie prime
o altri prodotti legati alla defo-
restazione. Gli Stati membri,
responsabili dell’attuazione
del regolamento, dovrebbero
imporre sanzioni in caso di
sue violazioni. La plenaria di
Strasburgo ha chiesto inoltre
di estendere l’ambito di appli-
cazione delle nuove norme
anche agli allevamenti di
suini, ovini e caprini, pollame,

e alle coltivazioni di granturco
e gomma, prodotti a base di
olio di palma, nonché al carbo-
ne di legna e alla carta. Gli
emendamenti che avrebbero
voluto escludere dall’ambito
di applicazione i prodotti di
cuoio e pellame sono stati boc-
ciati. Infine, l’Europarlamento
ha chiesto di includere nel
campo di applicazione del

regolamento anche banche e
istituzioni finanziarie, che
dovranno ora controllare che
non vi siano prodotti o attività
legati alla deforestazione in
tutti i titoli in cui investono o
nelle attività che finanziano.
Grande soddisfazione è stata
espressa da Greenpeace, che
in un comunicato sottolinea
come “in contrasto con la posi-

zione debole dei governi
dell’Ue”, il Parlamento euro-
peo abbia “votato a favore di
misure chiave per rafforzare la
proposta legislativa presenta-
ta dalla Commissione euro-
pea”. In particolare, nota
Greenpeace, il testo votato
comprende “definizioni più
solide di deforestazione e
degrado forestale, che garanti-

ranno una maggiore protezio-
ne delle foreste dall’espansio-
ne agricola e dalle pratiche
distruttive di disboscamento”.
L’Europarlamento, inoltre,
sottolinea l’Ong ambientalista,
chiede “una maggiore tutela
dei diritti umani, in particola-
re dei diritti dei Popoli
Indigeni e delle comunità
locali, che vengono spesso vio-

lati quando gli ecosistemi ven-
gono distrutti”. Il Parlamento
europeo, aggiunge infine
Greenpeace, “si è unito alla
Commissione e ai governi
nazionali nel sostenere la
necessità di risalire alla fonte
dei prodotti, anche mediante
l’uso della geo-localizzazione,
per verificare che non proven-
gano da aree deforestate, e ha
escluso qualsiasi esenzione o
trattamento speciale per i pro-
dotti coperti da schemi di cer-
tificazione”. La plenaria di
Strasburgo ha dato mandato
alla sua commissione
Ambiente per iniziare il nego-
ziato a tre (“trilogo”) con il
Consiglio Ue e la
Commissione europea sul
testo finale del regolamento,
che si spera possa essere defi-
nitivamente approvato in
tempo per i vertici delle
Nazioni Unite sul clima e la
biodiversità alla fine del 2022.

L’Europa vuole proteggere le foreste
Stretta sulla responsabilità dei Paesi



Voci di dissenso con il Cremlino
E il patriarca ortodosso Kirill
torna a “puntellare” il regime

Le sanzioni occidentali per l’attacco in
Ucraina spingono in basso le entrate
russe dalla vendita di gas e petrolio.
Ad agosto il dato ha toccato il minimo
da 14 mesi scendendo a 671,9 miliardi
di rubli (11,1 miliardi di dollari) in
base alle statistiche pubblicate dal
ministero delle Finanze di Mosca e dif-
fuse da Bloomberg. Rispetto a luglio
c’è stata una contrazione di quasi il 13
per cento mentre l’andamento rispetto
a un anno fa è di un calo del 3,4 per
cento nonostante l’incremento del
prezzo del petrolio degli Urali. La con-
trazione dei ricavi energetici è frutto

dello stop all’acquisto di petrolio russo
da parte dei Paesi occidentali che
hanno portato Mosca a vendere le pro-
prie materie prime su altri mercati ma
a prezzi più bassi. Secondo Goldman
Sachs i prezzi del gas dovrebbero piu’

che dimezzarsi quest’inverno, e i Paesi
europei saranno in grado di attraver-
sare i mesi invernali dopo aver “risolto
con successo” i problemi di approvvi-
gionamento dovuti alle ritorsioni di
Mosca. La banca d’affari si aspetta che
i prezzi sul mercato all’ingrosso del
gas in Europa scendano a meno di 100
euro per megawattora alla fine del
primo trimestre del 2023 da circa 215
euro, nell’ipotesi di condizioni climati-
che normali. Una previsione che taglia
drasticamente i prezzi attesi dalla stes-
sa banca americana da un livello pre-
cedente di circa 213 euro.

Per le sanzioni occidentali entrate ai minimi da 14 mesi
Gas, le casse di Mosca piangono

Un’aggressione contro la
Federazione Russa, anche con
armi convenzionali, che metta
a repentaglio “l’esistenza stes-
sa dello Stato”. Sei pagine, 25
punti nero su bianco, in calce
la firma del presidente russo
Vladimir Putin. Avvolta per
decenni nell’ombra della
Guerra Fredda, dal 2020 la
dottrina della deterrenza
nucleare - questo il nome tec-
nico del documento - di Mosca
è contenuta in un decreto pre-
sidenziale che ne certifica
limiti e condizioni d’interven-
to, ampliando il novero delle
circostanze in cui può essere
impiegata. La politica russa,
spiega il testo, si configura
come difensiva, con l’obiettivo
di mantenere il potenziale

nucleare nel mondo a un livel-
lo sufficiente per esercitare la
deterrenza. Ma questo primo
documento pubblico - le ver-
sioni precedenti sono sempre
rimaste classificate - va oltre,
sottolineando che la linea
rossa non è solo “l’esistenza”,
ma anche “la sovranità e l’in-
tegrità territoriale dello Stato”.
Alle armi nucleari “tattiche” -
con un potenziale distruttivo e
una gittata ridotti rispetto a
quelle tradizionali, definite
“strategiche” - Mosca si riser-
va quindi di ricorrere nel
campo di battaglia anche se
dovesse avvertire una minac-
cia periferica e limitata alle sue
frontiere. Come quella che,
consolidandosi nelle prossime
settimane l’inversione di rotta

della guerra nell’est
dell’Ucraina a favore di Kiev,
potrebbe verificarsi in questo
snodo cruciale della guerra. In
ogni caso, tra i principali peri-
coli che potrebbero giustifica-
re l’uso della deterrenza, dice
il testo, c’è il dispiegamento da
parte di Stati potenzialmente
avversari di difese antimissile,
missili balistici o cruise a corto
e medio raggio, armi ipersoni-
che e ad alta precisione con-
venzionali, armi a energia
diretta e droni d’assalto. Un
quadro che ora qualcuno, a
Mosca, potrebbe essere tentato
di applicare alla situazione in
Ucraina, facendo ricorso
all’enorme arsenale nucleare
che dopo il caos seguito alla
caduta dell’Unione Sovietica

nell’ultimo ventennio è stato
modernizzato. Il “Bulletin of
the Atomic Scientists” parla
per esempio di 4.477 testate
nucleari a disposizione, di cui
1.588 pronte all’uso e montate
su basi di lancio da terra, lan-
ciamissili sottomarini e caccia-
bombardieri. L’unico dito sul
bottone resta in ogni caso
quello di Putin. L’articolo 18
dei “Principi base della politi-
ca statale della Federazione
Russa in materia di deterrenza
nucleare” stabilisce che la
decisione sul suo impiego
spetta solo al capo dello Stato,
sulla base di una personale
valutazione delle eventuali
minacce. E le parole al riguar-
do del presidente russo, che
pochi giorni dopo l’inizio

della guerra ha messo in aller-
ta il sistema difensivo nucleare
“in risposta alle dichiarazioni
aggressive dell’Occidente”,
non sono certo apparse rassi-
curanti. Come quando, rivol-
gendosi agli occidentali che
sostengono Kiev, ha evocato
“conseguenze che non avete
mai affrontato nella vostra sto-
ria”. Le minacce di “un poten-
ziale ricorso ad armi nucleari
tattiche o ad armi atomiche a

basso potenziale”, del resto,
sono state ritenute credibili
anche dalla Cia, che già qual-
che mese fa aveva assicurato
di non prenderle “alla legge-
ra”, vista anche “la potenziale
disperazione del presidente
Vladimir Putin e della leader-
ship russa”. Oltre alla dottri-
na, è insomma l’avvertimento
degli 007 americani, ci sono
sempre gli uomini e le loro
scelte. E anche i loro destini. 
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Il Cremlino cerca di mettere fine al cla-
more delle critiche e delle proteste,
giunte anche da convinti sostenitori di
Vladimir Putin, che hanno inondato i
social media russi negli ultimi giorni
per l’andamento delle operazioni in
Ucraina. Tutti devono stare “attenti” a
quello che dicono, ha avvertito il por-
tavoce Dmitry Peskov, cogliendo l’oc-
casione anche per smentire le voci che
si rincorrono a Mosca sul possibile
annuncio di una mobilitazione milita-
re generale. “Fintanto che i punti di
vista critici rimangono nell’ambito
della legge sono pluralismo, ma il con-
fine è molto labile e qui bisogna essere
molto attenti”, ha detto il portavoce.
Per poi lanciare un messaggio che in
qualche modo conferma l’inquietudi-

ne che comincia a serpeggiare tra la
gente sull’onda delle notizie negative
in arrivo dal fronte. I russi, ha ammes-
so Peskov, sono “sensibili” in merito
all’operazione militare in Ucraina e
quindi “è comprensibile che l’opinio-
ne pubblica reagisca in modo emoti-
vo” agli sviluppi. Ma la popolazione
“appoggia il presidente” Putin e “la
società è solida intorno alle decisioni
che prende il capo dello Stato”. Tutto
sotto controllo, dunque. A ribadirlo è
stato pure il ministero della Difesa,
che ha parlato di “attacchi massicci”
contro le truppe di Kiev su tutti i fron-
ti dell’Ucraina. Tanto che il Cremlino
ha negato la necessità di ricorrere ad
una mobilitazione militare parziale o
totale. “In questo momento la questio-

ne non è in discussione”, ha assicurato
ancora Peskov. Ma come lui non la
pensano alcuni politici vicini al potere.
Il primo e’ stato il deputato di Russia
Unita Mikhail Sheremet, membro
della commissione Sicurezza e anti-
corruzione della Duma, per il quale
“senza una piena mobilitazione, un
trasferimento su un piano militare,
anche dell’economia, non raggiunge-
remo risultati adeguati”. “Oggi la
società deve essere consolidata il più
possibile e indirizzata alla vittoria”.
Una prospettiva non facile da digerire
per le masse di giovani che nei fine set-
timana continuano ad affollare bar e
locali di Mosca e di altre grandi città,
per le famiglie che non smettono di
riempire i ristoranti e in generale per
una popolazione che, a parte l’impen-
nata dei prezzi, sembra continuare
normalmente la sua vita nonostante

l’operazione ucraina e le sanzioni occi-
dentali. Di questo sono ben consape-
voli molti politici russi. Come il sena-
tore Andrei Klimov, presidente della
commissione per la Protezione della
sovranità dello Stato, secondo il quale
sono proprio i Paesi occidentali ad
auspicare una mobilitazione generale
nella speranza che provochi forti pro-
teste. Ma il leader del Partito comuni-
sta Gennady Zyuganov è tornato a
parlarne, affermando che negli ultimi
due mesi la situazione sul terreno in
Ucraina è cambiata “drammaticamen-
te”. A parlare di “tempi difficili” per il
Paese è addirittura il patriarca Kirill,
capo della Chiesa ortodossa russa, che
ha invitato la nazione ad unirsi in pre-
ghiera. “Specialmente - ha sottolineato
il primate - per il capo del nostro Stato,
per il comandante supremo, per
Vladimir Vladimirovich Putin, che ha

una responsabilità speciale, così come
per tutti i responsabili militari e coloro
che hanno potere. Perché il Signore
ispiri azioni che proteggano la nostra
patria da tutte le minacce, forse anche
le più pericolose e terribili”. Intanto la
Russia ha registrato la morte di un
altro top manager vicino al potere,
l’ennesima in una lunga serie di inci-
denti che hanno segnato gli ultimi
mesi. La vittima stavolta è Ivan
Pechorin, trentanovenne direttore
generale della russa Far East and
Arctic Development Corporation, che
secondo diversi media online, tra cui il
sito bielorusso d’opposizione Nexta, è
stato trovato morto sull’isola di
Russky, nel Mar del Giappone, al
largo dell’estremo oriente russo. Le
stesse fonti hanno riferito che le prime
indicazioni parlano di una caduta da
uno yacht in preda ai fumi all’alcol. 

Mentre Mosca ripiega in Ucraina, si torna a parlare della dottrina politica voluta dallo zar 
La Russia e l’incubo del nucleare
E’ Putin “arbitro” della deterrenza
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Il patriarca di Mosca Kirill non partecipa al
Congresso delle religioni mondiali apertosi a
Nur-Sultan, in Kazakistan, ma invia un suo
saluto letto nella sessione inaugurale dal metro-
polita Antonij di Volokolamsk, capo delle rela-
zioni esterne del Patriarcato. E lo stesso Antonij
si intrattiene a fine mattinata per 15 minuti a
colloquio privato con papa Francesco, sempre
nel Palazzo dell’Indipendenza della capitale
kazaka. E nella conversazione con Antonij,
“molto cordiale, il Papa ha trasmesso i suoi
saluti al patriarca Kirill - spiega il metropolita
parlando con alcuni giornalisti -. Abbiamo rac-
contato un po’ della presenza della Chiesa orto-
dossa russa qui in Kazakistan. Il Santo Padre ha
avuto interesse”. E sulla possibilità di un incon-
tro tra il Papa e il Patriarca, “sì, c’è questa pos-
sibilità ovviamente, però questo incontro
dev’essere ben preparato. Vediamo dove e
quando, e la cosa più importante è di avere
qualcosa alla fine, qualche appello, nel senso di
come abbiamo fatto all’Avana nel febbraio del
2016”. “Perché quel primo incontro nella storia
fra il Papa e il Patriarca era molto importante -
prosegue Antonij di Volokolamsk -, il docu-
mento finale sempre molto importante, poi
ogni anno abbiamo avuto incontri per festeg-
giare quest’incontro dell’Avana e per riflettere
su quel documento, che era un messaggio così
forte. Quindi dobbiamo preparare questo
incontro e vedere quando sara’ possibile”. Se si
sia parlato di questo nel colloquio, il capo delle
relazioni esterne del Patriarcato moscovita
risponde che “non ne abbiamo parlato in pro-
fondità, però è chiaro che il secondo incontro
era già in processo di preparazione, poi è stato
spostato. Speriamo che un giorno ci sarà la pos-
sibilità di avere ancora questo faccia a faccia”. E

se non ce ne fosse la possibilità senza una
dichiarazione finale, “noi siamo molto convinti
che l’incontro fra il Papa e il patriarca sia una
cosa molto importante. Quindi l’importanza di
questo evento significa che dev’essere prepara-
to, dev’essere non solo come se si prenda un
caffè...”. E da cosa dipende? “Come ho già
detto - ribadisce Antonij -, abbiamo lavorato
per preparare il secondo incontro, poi è stato
cancellato dal Vaticano. Quindi vediamo cosa
possiamo fare”. Che cosa vi aspettate? Avete
chiesto delle condizioni? “Noi eravamo pronti
per questo incontro, però è stato cancellato
dalla Santa Sede. Il Papa ha fatto un’intervista
di cui voi sapete bene e ha detto che non anda-
va per fare un incontro con il patriarca Kirill -
replica il metropolita, che evita riferimenti alla
posizione del patriarca ortodosso sulla guerra
in Ucraina -. Lui ha detto che questo incontro
non avrebbe avuto luogo a Gerusalemme. Però
durante il nostro colloquio ad agosto, quando
sono venuto a Roma, e anche adesso, il Papa ha
confermato che è necessario fare un altro incon-
tro e dobbiamo vedere quando e come. Noi non
abbiamo discusso i dettagli. Diciamo che forse
questo dobbiamo farlo con i collaboratori del
Papa”. E alla domanda se il patriarca Kirill sia
ancora offeso per l’appellativo di “chierichetto
di Putin” rivoltogli dal Papa, “posso dire che
quell’intervista è stata una cosa molto inaspet-
tata - riferisce Antonij -. E’ chiaro che un’espres-
sione di questo genere non è utile per l’unità
dei cristiani. E’ stata una sorpresa, diciamo. Sì,
però sappiamo che dobbiamo andare avanti,
questo è importante, che i due leader religiosi
continuino questo cammino per fare tutto ciò
che noi cristiani possiamo fare per aiutare la
gente, questa è la cosa più importante”.

Il patriarca russo assente al Congresso delle religioni mondiali ospitato in Kazakistan

Francesco-Kirill, le spine della diplomazia
Mosca e Roma lavorano per un incontro. Il metropolita Antonij: “Necessario, ma va preparato”

“Vivere senza veleni”, “non
morderci tra di noi”. Mai
“impugnare la Croce di Cristo
contro altri fratelli e sorelle”.
E’ l’ammonimento rivolto dal
Papa nel corso della messa
celebrata in Kazakistan
all’Expo Grounds a Nur-
Sultan nel suo secondo giorno
del viaggio apostolico nel
Paese asiatico. “Dalla Croce di
Cristo impariamo l’amore,
non l’odio; impariamo la com-
passione, non l’indifferenza;
impariamo il perdono, non la
vendetta. Le braccia allargate
di Gesù sono l’abbraccio di
tenerezza con cui Dio vuole
accoglierci. E ci mostrano la
fraternità che siamo chiamati
a vivere tra di noi e con tutti”,
ha detto Francesco. “Ci indi-
cano la via, la via cristiana:
non quella dell’imposizione e
della costrizione, della poten-
za e della rilevanza, mai quel-
la che impugna la croce di
Cristo contro altri fratelli e
sorelle per i quali Egli ha dato
la vita! E un’altra la via di
Gesù, la via della salvezza: è
la via dell’amore umile, gra-
tuito e universale, senza “se”
e senza “ma”. Sì, perché sul
legno della croce - ha osserva-
to il Papa - Cristo ha tolto il
veleno al serpente del male,
ed essere cristiani significa
vivere senza veleni: non mor-
derci tra di noi, non mormora-
re, non accusare, non chiac-
chierare, non spargere opere
di male, non inquinare il
mondo con il peccato e con la
sfiducia che viene dal

Maligno. Fratelli, sorelle,
siamo rinati dal costato aperto
di Gesù sulla croce: non ci sia
in noi alcun veleno di morte.
Preghiamo, invece, perché per
grazia di Dio possiamo diven-
tare sempre più cristiani: testi-
moni gioiosi di vita nuova, di
amore, di pace”. Francesco,
nella messa a Nur-Sultan, ha
ricordato come nella storia del
Kazakhstan non siano “man-
cati morsi dolorosi: penso ai
serpenti brucianti della vio-
lenza, della persecuzione atei-
sta, a un cammino a volte tra-
vagliato durante il quale e’
stata minacciata la libertà del
popolo e ferita la sua dignità”,
ha detto Bergoglio. “Ci fa
bene custodire il ricordo di
quanto sofferto - ha aggiunto
Francesco - non bisogna rita-
gliare dalla memoria certe
oscurità, altrimenti si può cre-
dere che siano acqua passata e
che il cammino del bene sia
delineato per sempre”. “No,
la pace non è mai guadagnata
una volta per tutte - ha avver-
tito il Papa - va conquistata
ogni giorno, così come la con-
vivenza tra etnie e tradizioni

religiose diverse, lo sviluppo
integrale, la giustizia sociale”.
Infine, ha ammonito il
Pontefice, ogni cristiano sa di
dover “guardare da vicino i
momenti della propria storia
personale e comunitaria in cui
è venuta meno la fiducia, nel
Signore e tra di noi. Quante
volte, sfiduciati e insofferenti,
ci siamo inariditi nei nostri
deserti, perdendo di vista la
meta del cammino! - ha affer-
mato - Anche in questo gran-
de Paese c’è il deserto che,
mentre offre uno splendido
paesaggio, ci parla di quella
fatica, di quella aridità che a
volte portiamo nel cuore”.
“Sono i momenti di stanchez-
za e di prova, nei quali non
abbiamo più le forze per guar-
dare in alto, verso Dio - ha
riconosciuto il Santo Padre -;
sono le situazioni di vita per-
sonale, ecclesiale e sociale in
cui siamo morsi dal ‘serpente
della sfiducia’, che inietta in
noi i veleni della disillusione e
dello sconforto, del pessimi-
smo e della rassegnazione,
chiudendoci nel nostro io,
spegnendo l’entusiasmo”

Il Papa nella messa a Nur-Sultan:
“Mai impugnare la Croce di Cristo
La pace si guadagna ogni giorno”

C’è lo spettro di un disastro nucleare come conse-
guenza della guerra in Ucraina, perché le truppe
russe hanno preso di mira non solo la centrale
nucleare di Zaporizhia, ma hanno anche annun-
ciato che le altre centrali presenti sul suolo ucrai-
no sono un obiettivo, e questo potrebbe causare
un disastro “superiore a quello di Chernobyl”.
Monsignor Sviatoslav Shevchuk, capo e padre
della Chiesa greco-cattolica ucraina, lo ha denun-
ciato all’incontro online “Black Sea Agorà”, orga-
nizzato dal Forum internazionale di Azione
Cattolica nell’ambito dell’iniziativa di fraternità e
scambio di esperienza che dal 2014 ha coinvolto i
giovani del Forum nei Paesi dell’Europa orientale,
e il cui ultimo incontro si è svolto proprio in

Ucraina, ad Odessa, nel 2019. Shevchuk ha fatto
sapere dal 24 febbraio scorso al 7 settembre, “oltre
12 milioni di persone hanno varcato la frontiera
dell’Ucraina, e quasi 10 milioni di loro sono entra-
ti nei Paesi europei, e più di 7 milioni sono stati
registrati come profughi, mentre sono 4 milioni e
mezzo gli sfollati interni. Secondo le statistiche
ufficiali, in Ucraina sono stati distrutti più di 130
mila edifici è 3,5 milioni delle persone non hanno
il posto dove tornare, perché loro casa non c’è più.
E quando parlo di queste crudeli statistiche, vedo
davanti agli occhi le donne, bambini, le persone
anziane che non sanno dove andare. Più di 3
milioni di bambini restano nelle zone dello scon-
tro, che non si è potuto fare evacuare, e quasi 2

milioni di bambini rischiano di vivere sull’orlo
della fame eppure i nostri agricoltori dicono che
quest’anno di guerra abbiamo avuto il più alto
prodotto agricolo negli ultimi 30 anni! Il Signore ci
benedice, la terra produce. Ma la pazzia umana
produce la fame”. Monsignor Shevchuk ha ricor-
dato che le parrocchie sono diventati “centri di
servizio sociale”, accogliendo più di 500 persone
al giorno solo nella cattedrale greco-cattolica di
Kiev.

Mons. Shevchuk: “Spettro nucleare
sul conflitto che insanguina l’Ucraina”



Ancora dati positivi dal fron-
te del lavoro, che conferma-
no la veloce ripartenza del
Paese soprattutto nel con-
fronto con lo scorso anno,
quando restrizioni e chiusure
frenavano ancora le imprese.
Le prospettive per la seconda
parte dell’anno, però, preoc-
cupano: il caro-energia sta
mettendo in seria difficoltà
molte imprese, schiacciate
tra il rallentamento dei con-

sumi delle famiglie e l’au-
mento dei costi fissi. Uno
scenario che mette a rischio,
nel solo terziario, circa
250mila posti di lavoro nei
prossimi dodici mesi. Così,
in una nota, Confesercenti. 
Gli occupati, sia a livello ten-
denziale che rispetto al tri-
mestre precedente, aumenta-
no ma la situazione cambia
per quanto riguarda gli indi-
pendenti poiché, a confronto

con lo scorso anno, si eviden-
zia un incremento di 36mila
unità ma uno stallo rispetto
al 1^ trimestre di quest’anno.
Inoltre, nonostante la ripresa
complessiva, il tasso dei
posti vacanti nei servizi è
leggermente cresciuto, arri-
vando a toccare il 2,3%, a
testimonianza che le imprese
hanno registrato una certa
difficoltà, alle soglie del-
l’estate, a recuperare le figu-

re professionali necessarie. Si
profila, dunque, uno scena-
rio di incertezze per l’autun-
no e l’inverno: ad incidere
sull’impoverimento del
nostro tessuto economico ci
sono gli effetti legati
all’esplosione delle bollette
energetiche sulle famiglie,
che saranno costrette a ridur-
re i consumi per sostenere le
spese obbligate e le pesanti
ricadute sulle piccole impre-
se del turismo e del terziario
che dipendono dal mercato
interno. E’ imprescindibile,
perciò, frenare l’impatto dei
costi energetici nei prossimi
mesi, o decine di migliaia di
attività chiuderanno per
sempre, con la conseguente
perdita di migliaia di posti di
lavoro.
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Dopo la mossa della Procura
di Roma che ha aperto un
fascicolo sul caso del mancato
versamento della tassa sugli
extra-profitti da parte delle
società energetiche, il
Codacons scende in campo
lanciando una costituzione di
parte offesa di massa da parte
degli utenti italiani. Tutti i
consumatori possono inserirsi
quale parte offesa nel procedi-
mento aperto dalla Procura, e
avviare così l’iter per una pos-
sibile richiesta di risarcimento
del danno qualora dalle inda-
gini della magistratura doves-
sero emergere illeciti – spiega
l’associazione – Questo perché
il mancato versamento della
tassa sugli extra-profitti da
parte delle imprese energeti-
che potrebbe aver determinato
un danno economico per la
categoria degli utenti e dei

consumatori, da un lato pri-
vando lo Stato delle necessarie
risorse per contenere la cresci-
ta delle bollette di luce e gas,
dall’altro per gli effetti negati-
vi sui prezzi al dettaglio che,
come dimostrato dai dati Istat
sull’inflazione, risentono del-
l’emergenza energia in atto. A
partire da oggi tutti i cittadini
intestatari di contratti per for-
niture di luce e gas e in gene-
rale tutti i consumatori che
realizzano acquisti preso
supermercati, negozi, bar,
ristoranti, ecc., possono scari-
care il modulo di costituzione
di parte offesa messo a dispo-
sizione dal Codacons, segna-
lando alla Procura di Roma la
propria posizione di soggetto
leso dagli eventuali illeciti che
saranno accertati. Di seguito il
testo della denuncia presenta-
ta dal Codacons in Procura lo

scorso 1 settembre e che ha
dato avvio alle indagini della
magistratura. “Come noto con
il decreto Aiuti bis (D.L. n. 115
del 9 agosto 2022) il Governo
aveva previsto di incassare
10,5 miliardi di euro attraver-
so la famosa tassa una tantum
sugli extra-profitti delle socie-
tà energetiche che avrebbero
dovuto versare una prima rata
(pari al 40% del valore della
tassa) entro il 30 giugno e il
restante 60% entro il 30
novembre. La tassa sugli extra
profitti è stata introdotta infat-
ti per compensare i guadagni
delle imprese energetiche che,
grazie all’aumento del prezzo
del gas e luce, hanno guada-
gnato più del previsto.
L’obiettivo era di recuperare
risorse da utilizzare per soste-
nere chi, al contrario, con l’au-
mento del prezzo di gas e luce,

ha perso denaro in ragione del
pagamento di bollette molto
più care: ovvero le imprese e
le famiglie, alias l’utente finale
del mercato dell’energia.
Posto quanto sopra, da ciò che
si apprende invece dalla stam-
pa sembrerebbe che la mag-
gior parte delle aziende coin-
volte dal provvedimento
avrebbe deciso di non pagare,
lasciando vuote le casse stata-
li: dei 10,5 miliardi di euro
preventivati, sarebbe stato
versato solo 1 miliardo di
euro. Una tale condotta, se
vera, priverebbe lo Stato dei
soldi necessari per contrastare
il caro-energia, proprio alla
vigilia dei nuovi aumenti delle
tariffe di luce e gas che scatte-
ranno a ottobre, e stanno
aggravando enormemente
l’emergenza bollette in Italia:
un comportamento non solo

immorale e vergognoso, ma
anche denotante un possibile
illecito penale e contabile. E
infatti un tale modus operandi
di sottrarsi al versamento del-
l’imposta potrebbe integrare il
reato di truffa ai danni dello
Stato così come il reato p.e.p.
dall’art. 11 del d.lgs n. 74 del
2000 rubricato Sottrazione
fraudolenta al pagamento di
imposte. Ritiene la scrivente
Associazione che una tale con-

dotta andrebbe debitamente
accertata non potendo le socie-
tà di gas e energia approfittar-
si della attuale situazione sto-
rica ai danni dei contribuenti e
dello Stato italiano. Per tale
ragione si formula il presente
esposto chiedendo agli enti in
indirizzo di accertare i fatti
alla luce della possibile fatti-
specie di truffa e di reati conta-
bili considerate le ripercussio-
ni sul fronte erariale”.

L’Associazione Codacons lancia una costituzione di massa in Procura

Energia, inchiesta su extra-profitti
“Tutti gli utenti italiani possono costituirsi parte offesa
e chiedere il risarcimento danni alle imprese energetiche”

Dopo l’intesa raggiunta il 27 luglio
scorso, è stato firmato, presso la sede
nazionale di Confcommercio in piaz-
za Belli a Roma, il primo Contratto
Collettivo Nazionale di Lavoro del
settore socio sanitario, da applicarsi
agli oltre 40mila addetti dipendenti
delle circa 3mila imprese del terzo
settore associate a Confcommercio,
sottoscritto dai sindacati di categoria
Fisascat Cisl e Uiltucs e dall’associa-
zione imprenditoriale
Confcommercio, Salute, Sanità e
Cura - con l’assistenza di
Confcommercio Imprese per l’Italia.
Tra i principali obiettivi dell’intesa:
uniformare i trattamenti economici e
normativi per gli addetti del settore
socio-sanitario-assistenziale e delle
cure post intensive; ricondurre in un
unico alveo contrattuale applicativo
le forme spurie di contrattazione;
contrastare forme emergenti di dum-
ping contrattuale presenti nel terzo
settore di natura privatistica. Il
Contratto interviene sulla sfera

applicativa e sul sistema di inqua-
dramento, sulle relazioni sindacali
(strutturate ai due livelli nazionale e
regionale/territoriale/istituzione),
sui diritti sindacali, sul mercato del
lavoro, sull’organizzazione del lavo-
ro (anche effettuato presso il domici-
lio dell’assistito) e sulle tutele delle
condizioni di lavoro, nonché sul wel-
fare contrattuale e sul trattamento
economico normativo, e quindi sulle
tabelle retributive, orario di lavoro,
malattia, permessi per aspettative e
congedi, supporto alla genitorialità,
formazione, pari opportunità e soste-
gno alle donne vittime di violenza. Il
trattamento retributivo prevede un
incremento economico a regime pari
a € 72,57 (erogati in due tranche:

58,89 € a settembre 2022 e 13,98 a set-
tembre 2023) per il livello medio 4° S
con una retribuzione tabellare a regi-
me di 1.411,84 ampiamente in linea
con i trattamenti economici previsti
dagli altri contratti nazionali di setto-
re. Sono previste anche maggiorazio-
ni per il lavoro ordinario notturno e

festivo fino al 25%. Entro sei mesi
dalla sottoscrizione del nuovo Ccnl,
le parti si incontreranno per la costi-
tuzione di un Ente Bilaterale nazio-
nale di settore, che a livello locale si
occuperà di promuovere e gestire
iniziative in materia di formazione e
qualificazione professionale anche in

collaborazione con le Regioni e gli
Enti competenti. Attraverso apposite
Commissioni Paritetiche l’Ente
Bilaterale svolgerà anche le funzioni
previste a sostegno delle donne vitti-
me di violenza, nonché per favorire e
promuovere la parità di genere.
Significativo l’impianto normativo
sul welfare contrattuale: le parti con-
vengono di estendere ai lavoratori a
cui si applica il contratto l’istituzione
del fondo di previdenza complemen-
tare attraverso l’adesione su base
volontaria al Fondo Fon.Te. già costi-
tuito; sul fronte dell’assistenza sani-
taria integrativa le parti richiederan-
no formale adesione al Fondo Est per
gli impiegati e alla cassa QuAS per i
quadri, a parità di contribuzione e di
nomenclatori già in vigore; le parti
individuano nel Fondo
Interprofessionale For.Te il fondo cui
le istituzioni faranno riferimento per
l’accesso agevolato alle risorse desti-
nate al finanziamento di programmi
per la formazione continua.

Comparto socio-sanitario,
c’è il nuovo contratto di lavoro

Confesercenti: “Positivi
i dati sull’occupazione”
“Ma preoccupano le prospettive dei prossimi mesi. Imprese in difficoltà”





Personale della Squadra
Mobile di Roma, del
Commissariato di Anzio
unitamente a Carabinieri del
Reparto Territoriale di
Aprilia e della Compagnia
Carabinieri di Anzio, hanno
dato esecuzione ad un’ordi-
nanza di custodia cautelare,
emessa dal GIP del
Tribunale di Velletri (RM),
dott. Giuseppe BOCCAR-
RATO, su richiesta del
Pubblico Ministero presso la
Procura della Repubblica di
Velletri (RM), dott. Luigi
PAOLETTI, nei confronti di

2 persone da tradurre in car-
cere gravemente indiziate
dei reati di rapina aggravata
continuata in concorso. Il
provvedimento cautelare
scaturisce a conclusione
delle risultanze acquisite dai
suddetti reparti, che hanno
avuto inizio a seguito di
diverse rapine perpetrate,
dal 21.04.2022 al 05.07.2022,
nei Comuni di Aprilia (LT),
Pomezia (RM), Ardea (RM),
Nettuno (RM), Albano
Laziale (RM), Ariccia (RM),
Velletri (RM) ed Anzio (RM)
in danno di diversi esercizi

pubblici e privati cittadini.
La dinamica delle rapine si
sviluppava in due fasi: uno
dei due soggetti dapprima
perpetrava rapina di auto-
vettura a danno di privato
cittadino e successivamente,
con lo stesso mezzo, rag-
giungeva un esercizio com-
merciale dove compiva ana-
logo reato.
Successivamente, con l’ausi-
lio del secondo soggetto,
abbondonava l’anzidetto
veicolo in zona sicura per
poi essere riutilizzato.
Durante le 24 rapine com-
piute, è stato asportato dena-
ro in contanti per la somma
complessiva di 20.805,00
euro e 5 autovetture. La col-
laborazione tra i vari Uffici
di Polizia consentiva di rac-
cogliere gravi indizi di col-
pevolezza e individuare
quali autori delle rapine i
soggetti destinatari delle
odierne misure cautelari,
entrambi con precedenti. Il
G.I.P., assorbendo totalmen-
te le risultanze investigative
prodotte dalla Procura di
Velletri (RM), concordando
così con l’esito delle attività
d’indagine condotte dalla
Squadra Mobile di Roma,
dal Commissariato di Anzio,
dal Reparto Territoriale di
Aprilia e dalla Compagnia
Carabinieri di Anzio, emet-
teva le misure custodiali
oggetto dell’odierna opera-
zione.
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L’operazione portata a termine dagli agenti della Polizia di Stato unitamente
ai Carabinieri: le rapine sono state commesse dal 21 aprile 2022 al 5 luglio 2022

Nel curriculum 24 rapine, 2 in manette

Riceviamo e pubblichiamo la
seguente lettera
aperta/appello a firma
d e l l ’ A s s o c i a z i o n e
Salvamamme: “Quello che è
avvenuto lunedì è stato l’en-
nesimo colpo per una asso-
ciazione che, a mani nude e
senza nessun finanziamento
pubblico stabile, sostiene
migliaia di famiglie romane,
italiane e provenienti da oltre
100 paesi, in difficoltà socio-
economica, colpite da malat-
tie o profughe di tutte le
guerre. Non ci siamo fermati
né un giorno né un’ora per
rispondere alle drammatiche
crisi della pandemia e del-
l’aggressione all’Ucraina.
Senza troppe parole doniamo
valigie piene di tutto quel che
serve in beni materiali e ser-
vizi alle donne vittime di vio-
lenza. Mettendo sempre al
centro la persona, gli ideali e
non le ideologie. Ogni singo-
lo euro sottratto era destinato
il giorno successivo a rispon-
dere ad esigenze gravi ed
immediate.  I pc rubati o dan-
neggiati erano i nostri stru-
menti operativi al servizio di
queste persone. I cellulari
erano preziosissimi mezzi
per raccogliere e ricevere le

grida disperate delle donne a
rischio o vittime di violenza.
In questi anni abbiamo lan-
ciato numerosi gridi di allar-
me per non chiudere un’atti-
vità di sostegno, punto di
riferimento di sopravvivenza
per migliaia di famiglie. Un
grido di allarme che purtrop-

po giunge fioco alle istituzio-
ni. Unica flebile ancora di sal-
vezza la solidarietà di miglia-
ia cittadini di Roma solidali e
di aziende virtuose che ci
donano ciò che è necessario
alla sopravvivenza dei nostri
utenti, l’ospitalità offerta da
Croce Rossa Italiana e la

buona volontà dell’XI
Municipio dove risediamo.
Non si può resistere in queste
condizioni se non esiste un
finanziamento stabile né uno
spazio adeguato all’acco-
glienza delle centinaia di
utenti che si raccolgono ogni
giorno davanti alla nostra

porta. Aiutare Salvamamme
significa aiutare la Roma in
difficoltà. 
Chi vuol darci la sua solida-
rietà ci proponga soluzioni
serie, concrete e in tempi
brevi. Non chiediamo elemo-
sina ma giustizia. Astenersi
perditempo”.

Furto al Salvamamme: “L’ennesimo colpo,
ora sostegno concreto. Astenersi perditempo”

Giannini e De Fabiis (Lega): “Fiano Romano
‘fa acqua’ da tutte le parti, regione intervenga”
"L'acqua è il bene primario per
eccellenza ed il parametro
fondamentale su cui misurare
la qualità della vita dell'uomo
e dell'ambiente, ebbene i citta-
dini di Fiano Romano, ormai
da anni, non possono contare
su questo fattore, dal momen-
to che la situazione idrica del
Comune a nord di Roma fa
letteralmente 'acqua da tutte
le parti. La Regione Lazio
intervenga per porre rimedio
alle criticità". Lo dichiarano in
una nota il consigliere regio-
nale del Lazio della Lega,
Daniele Giannini, che ha pre-
sentato un'interrogazione a

risposta scritta sulla questione
al Presidente Zingaretti, e il
consigliere leghista di Fiano
Romano, Andrea De Fabiis.

"La rete infrastrutturale è vec-
chia ed obsoleta, con continui
guasti sempre negli stessi trat-
ti - proseguono - pertanto va

mappata ai fini del suo rifaci-
mento e della sua bonifica,
dismettendo altresì l'utilizzo
dei pozzi che rendono l'acqua
maleodorante e putrida, pun-
tando così finalmente sull'al-
laccio all'acquedotto del
Peschiera, che va portato a
regime. L'acqua, secondo le
istituzioni locali - spiegano
ancora - viene certificata pota-
bile, ma è assolutamente pale-
se, da come si presenta e dagli
olezzi che emana, che è imbe-
vibile e può essere utilizzata,
al massimo, per lavarsi.
Questo anche perché alcuni
valori, risultanti dalle analisi

pubblicate sui social tempo fa
da alcuni cittadini, risultano
non conformi, come ad esem-
pio carbonato di calcio, durez-
za e solfati. 
La Regione, attraverso il suo
Presidente, renda noto quali
provvedimenti voglia mettere
in campo per sollecitare gli
enti competenti a intervenire
in tempi brevi - concludono -
per mettere la parola fine (in
un comune dove abitano ben
15 mila persone) a questa
situazione da terzo mondo,
l'ennesimo buco nell'acqua di
queste amministrazioni
governate dalla sinistra". 



Via l’eternit dagli edifici sco-
lastici di Roma e provincia,
grazie a un programma d’in-
terventi messo a punto con-
giuntamente da Roma
Capitale, Città Metropolitana
e Regione Lazio, finanziato
con circa 10 milioni di euro di
provenienza regionale
(Fondo di Sviluppo e
Coesione 2014-2020). Sono
111 le scuole superiori del ter-
ritorio della Città
Metropolitana da cui verrà
rimosso l’amianto, 77 sul ter-
ritorio comunale romano.
Dopo un'accurata ricognizio-
ne a cura del Dipartimento
Politiche Educative, Edilizia
Scolastica e Formazione
Professionale, si sta ora lavo-
rando per affidare gli inter-
venti entro la fine dell'anno e
aprire i cantieri nel primo tri-
mestre del 2023. Lo strumento
giuridico è quello dell'accor-
do quadro, già utilizzato più
volte nell'ambito della gestio-
ne del patrimonio scolastico
(come con i progetti finanziati
dal Pnrr), perché garantisce
maggiore rapidità ed efficacia

lungo il percorso di aggiudi-
cazione degli appalti. Tutti gli
interventi di rimozione del-
l'amianto dovranno essere
correlati alla natura degli edi-
fici, spesso di valore storico, e
dovranno migliorarne la con-
dizione complessiva, ricor-
rendo alle diverse tipologie di
bonifica previste dalla norma-

tiva vigente. I singoli inter-
venti, in termini di spesa,
vanno da 5mila a un milione
di euro. I 10 milioni di investi-
mento totale si affiancano ai
130 milioni di fondi Pnrr per
oltre 170 interventi di messa
in sicurezza delle scuole a
Roma e provincia; e ai fondi
per l’efficientamento energeti-

co degli istituti scolastici.
Queste alcune tra le scuole
romane interessate dalla boni-
fica: Montale (via di Bravetta),
Tacito (via Vinci, zona
Trionfale), Archimede-
Pacinotti (via Montaione,
zona Val Melaina), Federico
Caffè (via Fonteiana), J.F.
Kennedy (via Nicola Fabrizi),

istituto superiore in via
Sarandi (Tufello), succursale
dell’istituto superiore Von
Neumann (via del Tufo, zona
Monti Tiburtini), Lucrezio
Caro (via Venezuela), Louis
Pasteur (via Barellai, zona
Trionfale (300 mila euro), il
Tasso-Righi in via Sicilia e in
via Campania (260 mila euro).

Ambiente, Torquati e Ribera
(Mun. XV): “Da lunedì al via
la fase 2 del nuovo piano
di decoro e spazzamento
di Roma Nord”

in Breve
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Programma di interventi di Regione-Città Metropolitana-Campidoglio

Stop all’amianto nelle scuole
111 le scuole superiori del territorio della Città Metropolitana
da cui verrà rimosso l’eternit, 77 solo sul territorio comunale capitolino

“I genitori di Hasib Omerovic
sono scappati dalla casa di
Primavalle, avevano paura”.
A dirlo è Dijana Pavlovic,
portavoce del movimento
Kethane Rom e Sinti per
l’Italia, interpellata dalla Dire.
Il caso coinvolge il 36enne
disabile caduto dalla finestra
della sua abitazione nel quar-
tiere romano di Primavalle
durante un controllo di poli-
zia lo scorso 25 luglio e rico-
verato in ospedale. “Nelle
nostre periferie c’è una
bomba a orologeria pronta a
esplodere”, sottolinea
Pavlovic. “Questa vicenda è
emersa dalla cronaca quoti-
diana perché il ragazzo è fini-
to in coma, ma ogni giorno
rom e sinti sono vittime di
violenza figlia di pregiudizi e
discriminazione” continua
l’attivista. “Ho saputo che il
giorno prima un abitante del
quartiere aveva postato su
Facebook la foto di Hasib
accusandolo di essere un
molestatore di ragazze, circo-
stanza falsa. Il post è stato poi
cancellato. Il giorno dopo si
sono presentati alla porta di
casa Omerovic quattro poli-

ziotti in divisa e quattro per-
sone in abiti civili” ricorda la
portavoce del movimento
Kethane Rom e Sinti per
l’Italia. “Finché a rom e sinti
non verrà riconosciuto lo sta-

tus di minoranza etnica e lin-
guistica, secondo l’art. 6 della
Costituzione, questa situazio-
ne non cambierà. È inutile
dare le case popolari ai rom
senza un’operazione cultura-

le che possa creare una vera
integrazione”, puntualizza
l’attivista. “Chi andrà al
governo dovrà investire sul
riconoscimento di dignità e
cittadinanza di rom e sinti,

anche perché siamo in un
Paese in cui l’80% dei cittadi-
ni ha ancora pregiudizi sulle
persone rom”. Al momento la
prima richiesta “è che emerga
la verità su ciò che è succes-

so” e per farlo è necessario
che “le forze dell’ordine inda-
ghino con la massima serietà
per riuscire a chiarire le tante
zone d’ombra”, osserva
Pavlovic. In vista delle elezio-
ni del 25 settembre, la porta-
voce del movimento Kethane
Rom e Sinti per l’Italia lancia
un appello ai leader politici:
“La comunità Rom e Sinta
Italiana invita a un confronto
tutti i partiti italiani perché
siamo convinti che in un
momento così difficile la
nostra comunità può essere
una risorsa sociale ed econo-
mica per il Paese. Vorremo
essere considerati tali e messi
in condizioni di poter contri-
buire in quanto cittadini.
Meritiamo da chi si propone
di governare il nostro Paese
di trovare insieme a noi una
soluzione positiva e utile a
tutti per i nostri problemi”.

“Inizia lunedì 19 settembre la
seconda fase del programma di
decoro e spazzamento meccaniz-
zato del Municipio XV, un pro-
getto avviato con AMA in via
sperimentale agli inizi di luglio
scorso per un’importante rimo-
dulazione del sistema di lavaggio
e pulizia delle strade e dei marcia-
piedi del quadrante nord della
città. Pensato su itinerari protetti
che prevedono l’interdizione ai
parcheggi in strada in grado di
garantire interventi più approfon-
diti da parte della spazzatrice e
degli operatori a lavoro, nella
prima parte della programmazio-
ne ha garantito 24 attività su 32
strade, per un totale di 68 chilo-
metri lineari, considerando i per-
corsi nei due sensi di marcia. La
fase 2, che terminerà il prossimo
31 dicembre, integrerà nelle stes-
se giornate, e laddove necessario,
le operazioni di spazzamento di
Ama - oltre 80 interventi su 83
strade di tutti i quartieri di Roma
nord per un totale di 170 chilo-
metri lineari – con gli interventi di
diserbo e pulizia delle caditoie da
parte del Municipio XV e quelli di
manutenzione del verde e picco-
le potature effettuate dal Servizio
Giardini. Un lavoro congiunto che
permette di massimizzare l’effica-

cia degli interventi e riduce i disagi per
gli utenti, e che a partire da ottobre
prevederà per alcuni itinerari una
cadenza mensile suddivisa per zone
con una segnaletica fissa. Terminata la
seconda fase, a gennaio 2023 prende-
rà il via la fase 3, con percorsi fissi
quotidiani programmati dal lunedì al
sabato e due servizi al giorno, grazie

anche al potenziamento in corso di
risorse umane e strumentali di AMA.
Il nuovo programma di spazzamento
del Municipio XV, che tra i primi ter-
ritori in tutta Roma si propone di rag-
giungere un totale di 600 interventi
entro l’anno per 1.000 km lineari,
potrà garantire senza spese ulteriori
maggiore decoro e pulizia ai nostri

quartieri, contando su una calendariz-
zazione strutturata e organizzata, frut-
to della sperimentazione di questi
mesi. Un’attività ordinaria assente
però da anni, che integrata oggi con
gli altri interventi del Municipio e del
Servizio Giardini contribuisce a resti-
tuire a un territorio con un’estensione
di oltre 187 kmq normalità e maggior

cura. Ringraziamo l’Ama del
Municipio XV e le squadre intervenu-
te in questa prima fase e a lavoro nei
prossimi mesi, l’Ufficio Tecnico che
con la ditta municipale si sta occupan-
do della segnaletica, il Servizio
Giardini per gli interventi sul verde e
la Polizia Locale per il lavoro sulle
discipline di traffico. Grazie anche ai

cittadini e ai comitati di quartiere che
siamo certi con spirito di collaborazio-
ne e partecipazione contribuiranno al
regolare svolgimento degli interventi,
nel rispetto delle discipline di traffico e
della segnaletica”. Così in una nota il
Presidente del Municipio XV Daniele
Torquati e l’Assessore alle Politiche
Ambientali, Marcello Ribera.

I genitori di Hasib Omerovic scappano
dalla casa a Primavalle: “Hanno paura”



La stagione 2022-23
dell’’Accademia Filarmonica
Romana presieduta da Paolo
Baratta e firmata dal direttore
artistico Enrico Dindo, si pre-
senta con un’ampia proposta,
per un pubblico di tutte le età e
per tutti i gusti, dislocando la
sua programmazione, come di
consueto, fra Teatro Argentina
per i concerti di musica da
camera con solisti ed ensemble
internazionali, Teatro
Olimpico, per la danza e gli
spettacoli, Sala Casella per pro-
getti specifici e rassegne. I con-
certi al Teatro Argentina saran-
no 11 e si terranno il giovedi
alle ore 21.00. Inaugurerà la
rassegna, il 27 ottobre, il quin-
tetto Alban Berg Ensemble
Wien, con alcuni capolavori del
’900 di Debussy, Schonberg e
Crumb. Il 17 novembre il piani-
sta Benedetto Lupo presenterà
un programma interamente
dedicato alla musica russa, con
brani di Tchaikowskij e
Scriabin. Novità assoluta, il 24
novembre si terrà l’opera da
camera “Tutta la notte i cani
hanno abbaiato”, della giovane
compositrice Federica Volante,
opera di denuncia della violen-
za sulle donne. Il 15 dicembre
si terrà il concerto della pianista

Gloria Campaner, con i 24
Preludi di Chopin. Il concerto
sarà introdotto da una presen-
tazione dello scrittore
Alessandro Baricco. Il
Quartetto Prometeo eseguirà
musiche di Schostakovic e si
esibirà in due concerti: il 26
gennaio e il 20 aprile. Il 9 feb-
braio sarà la volta del virtuoso
violoncellista svizzero
Christian Poltéra, che eseguirà
musiche di Brahms, Prokov’ev
e Chopin, accompagnato dalla

pianista Kathryn Stott. Un altro
violoncellista, già noto alla
Filarmonica, Mischa Maisky,
suonerà musiche di Bach il 2
marzo.  Il 23 febbraio si esibi-
ranno, in un insolito duo, il gio-
vane e talentuoso violinista
Giuseppe Gibboni con la chi-
tarrista Carlotta Dalia, in musi-
che di Paganini, Piazzolla e
C a s t e l n u o v o - T e d e s c o .
Debutterà il 23 marzo il violini-
sta Augustin Hadelich con
musiche tratte dal repertorio

barocco, blues e folk. Chiuderà
la rassegna dei concerti “Non
udite lo parlare? La parola al
violino nell’età del barocco”,
eseguito dall’Imaginarium
Ensemble. Gli spettacoli di
danza che si terranno al Teatro
Olimpico inaugureranno il 4
ottobre la stagione con il
Balletto di Roma, che presente-
rà “Giulietta e Romeo”, rialle-
stimento del capolavoro shake-
speariano (“Romeo e
Giulietta”) ad opera del coreo-

grafo Fabrizio Monteverde.
Seguirà, dall’1 al 6 novembre il
musical “The Rocky Horror
Show”, con le esplosive com-
posizioni glam-rock di Richard
O’Brien e la voce narrante di
Claudio “Greg” Gregori. Dall’8
al 13 novembre tornerà a Roma
la celebre compagnia america-
na Parsons Dance, di David
Parsons, con due spettacoli:
“Microburst” e “Eight
women”.  Dall’8 all’11 dicem-
bre la Roma City Ballet
Company, di Luciano Cannito,
interpreterà “Lo
Schiaccianoci”, intramontabile
opera di Tchaikowskij. Il 31
gennaio tornano i famosi
Mummenschanz, che con “50
Years” celebrano 50 anni di
successi. L’ultimo spettacolo
sarà “Notre Dame de Paris”,
del coreografo francese
Stephen Delattre, che si terrà
dall’8 al 12 febbraio e sarà inter-
pretato dal Balletto di Milano.
Come ogni anno la Filarmonica
dedica anche un ampio spazio
a numerosi progetti musicali e
a nuove promesse del concerti-
smo internazionale, oltre che a
progetti destinati alla forma-
zione dei bambini da 0 a tre
anni.

Jolanda Dolce
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Operazione
straordinaria interforze
nel Campo Nomadi
di via di Candoni 

Rispettando le indicazioni emerse
in sede di Comitato per l’Ordine
e Sicurezza Pubblica in Prefettura
e sulla base del conseguente
Tavolo Tecnico in Questura,
nella mattinata di mercoledì,
presso il Campo Nomadi sito in
via Candoni, ha avuto luogo
un’operazione straordinaria di
controllo eseguita dall’Arma dei
Carabinieri, dalla Polizia di Stato e
dalla Polizia Locale di Roma
Capitale, ognuno per quanto di
specifica competenza. Al termine
del servizio sono 352 le persone
identificate e una accompagnata
presso l’Ufficio Immigrazione e
successivamente, al termine degli
accertamenti, gli è stato notificato
il decreto di espulsione dal terri-
torio nazionale. 88 i veicoli con-
trollati di cui uno sottoposto a
sequestro perché sprovvisto di
copertura assicurativa.

in Breve
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Matone e Santori (Lega):
“Turismo, stop abusivi
Subito legge a tutela guide
turistiche abilitate”

Cultura Regione Lazio: pubblicato il Bando
per i contributi agli Spettacoli dal vivo 2023
Pubblicato il nuovo bando della
Regione Lazio per accedere ai
contributi per lo spettacolo dal
vivo nel 2023. Oggetto delle
domande sono la produzione
di spettacoli dal vivo, la creazio-
ne di centri di produzione tea-
trale o di danza, festival e rasse-
gne di teatro, musica, danza e a
carattere multidisciplinare,
oltre ai festival circensi e degli
artisti di strada. Rientrano
anche i progetti che riguardano
orchestre ed ensemble musicali
o le iniziative utili a favorire
l’accesso dei giovani allo spetta-
colo dal vivo in collaborazione

con le istituzioni scolastiche.
Saranno finanziati anche corsi
di educazione e formazione
musicale, teatrale e coreutica.
Sono ammesse, infine, le

domande che riguardano il tea-
tro di figura e le iniziative desti-
nate ai bambini e all’infanzia.
Le domande per il 2023 potran-
no essere presentate dalle ore 12

del 15 settembre alle ore 18 del
31 ottobre 2022 attraverso la
piattaforma del sistema
GeCoWEB, accessibile dal sito
Lazio Innova applicativo che
richiede il preventivo accredita-
mento dei soggetti richiedenti.
Le domande, una volta finaliz-
zate sulla piattaforma
GeCoWEB, dovranno essere fir-
mate digitalmente e trasmesse
dal proprio indirizzo di posta
certificata all'indirizzo di posta
dedicato regolamentospettaco-
lodalvivo@regione.lazio.legal-
mail.it, entro le ore 23.59 del 31
ottobre 2022.

Dislocata la programmazione fra Teatro Argentina per i concerti di musica da camera,
Teatro Olimpico per la danza e gli spettacoli, Sala Casella per progetti specifici e rassegne
L’Accademia Filarmonica Romana
inaugura la stagione 2022-2023

“Guide turistiche abilitate che subiscono la concorrenza sleale di migliaia
“colleghi” abusivi, bagarini che rivendono illegalmente biglietti di siti e
musei a prezzi maggiorati, regolamento di accesso al centro storico dei
bus troppo restrittivo. Il turismo ha riacceso i motori, ma proprio a Roma,
città della cultura e del turismo per eccellenza, è rallentato da vecchi e
nuovi problemi, da sempre ignorati o addirittura aggravati dalle politiche
della sinistra. Sono necessari più controlli e pattuglie interforze, più tele-
camere di sorveglianza a presidio dei monumenti e delle fontane e per
contrastare con energia microcriminalità e commercio abusivo. Via
cumuli di immondizia, sterpaglie e favelas ormai sparse ovunque all’om-
bra di preziose vestigia. La Lega, da sempre impegnata per la sicurezza e
la legalità, contro l’incuria e il degrado, ha già pronto un disegno di legge
per promuovere il turismo di qualità e proteggere le professioni del set-
tore, a cominciare proprio dalla guide, che attendono da dieci anni una
normativa che regoli e tuteli il loro lavoro”. Lo dichiarano in una nota
congiunta Simonetta Matone e Fabrizio Santori, consiglieri di Roma
Capitale e candidati della Lega alla Camera dei Deputati.



Continua incessante l’attività di repressione
Reati predatori: tre arresti
della Polizia in poche ore
Non conosce sosta l’impegno
dei poliziotti della Questura
di Roma nell’attività di pre-
venzione e repressione di
quei reati che, data la loro
pervasività, hanno un signifi-
cativo impatto sulla perce-
zione della sicurezza da
parte dei cittadini. Sono stati
gli agenti del Commissariato
Colombo e della Direzione
Centrale di Polizia Criminale
ad arrestare un cileno di 55
anni gravemente indiziato
del reato di tentata rapina. La
vittima, proprietaria di
un’edicola in via Ostiense, ha
visto entrare all’interno del
suo esercizio un uomo che,
armato di pistola, ha tentato
di rapinarla. Con notevole
prontezza la donna è però
riuscita a fuggire e a chiedere
aiuto. È in quel frangente che
i poliziotti si sono accorti del-
l’accaduto e, individuato il
sospetto che intanto stava
cercando di darsi alla fuga,
sono riusciti a raggiungerlo e
bloccarlo. L’uomo è stato
subito riconosciuto dalla
donna e, a seguito di perqui-
sizione, gli agenti sono anche
riusciti a ritrovare l’arma,
risultata poi una replica.
Dopo la convalida, l’uomo è
stato condannato ad un anno
e 6 mesi di reclusione da
scontare agli arresti domici-
liari con apposizione del
braccialetto elettronico.
Alcuni poliziotti liberi dal

servizio invece,  a bordo di
treno regionale Termini-
Nettuno, hanno arrestato un
41 italiano poiché gravemen-
te indiziato di tentata rapina.
Gli agenti sono intervenuti in
difesa di due ragazzi minac-
ciati dall’uomo che, in stato
di ebrezza alcolica, con fare
minaccioso e armato di col-
tello, pretendeva i loro effetti
personali. Subito bloccato e
disarmato è stato quindi
posto in arresto e consegnato
alle volanti che nel frattempo
erano sopraggiunte.
L’Autorità Giudiziaria ha
quindi convalidato l’arresto

applicando nei confronti del-
l’uomo la misura cautelare
degli arresti domiciliari.
Infine, gli agenti del XII^
Distretto Monteverde hanno
arrestato per resistenza a
Pubblico Ufficiale e denun-
ciato per ricettazione un
39enne italiano. Gli agenti
avevano notato l’uomo men-
tre, a bordo di uno scooter,
seguiva a velocità moderata
due ragazze che transitavano
a piedi. Avuta contezza del
fatto che il mezzo era proven-
to di furto, gli agenti hanno
intimato al conducente di fer-
marsi. Questi però, in tutta

risposta, si è dato ad una
fuga precipitosa terminata
solo in via Silvestri, dove
l’uomo è stato finalmente
raggiunto e arrestato. A
seguito di convalida, l’uomo
è stato condannato a 6 mesi
di reclusione oltre al paga-
mento delle spese processua-
li. Ad ogni modo gli indagati
sono da ritenere presunti
innocenti, in considerazione
dell'attuale fase del procedi-
mento, ovvero quella delle
indagini preliminari, fino a
un definitivo accertamento di
colpevolezza con sentenza
irrevocabile.

Gli agenti della Squadra Volante della Questura di Frosinone
sono intervenuti a seguito di una segnalazione per furto in atto
in un bar situato nei pressi della Villa Comunale. All’arrivo sul
posto i componenti degli equipaggi hanno immediatamente
individuato due uomini, che cercavano di celarsi alla vista dei
poliziotti, ai quali però non sono sfuggiti. Da un primo control-
lo effettuato sul posto veniva rinvenuto, occultato sotto la
maglietta di uno dei due fermati, il registratore di cassa appe-
na sottratto all’interno dell’esercizio, contenente del denaro
contante. I due uomini, un quarantenne ed un quarantatreenne
entrambi residenti nel capoluogo, sono stati trasportati in
Questura dove, a seguito della completa identificazione si
appurava che uno degli arrestati era pure sottoposto al regime
degli arresti domiciliari e che pertanto risultava essere evaso. Il
soggetto, infatti, appena fermato, conscio della sua posizione,
aveva dichiarato agli agenti delle false generalità, ma il suo
escamotage è stato scoperto e gli è costato la contestazione
anche del reato di evasione. Nella giornata di ieri, davanti al
Tribunale di Frosinone, si è tenuta l’udienza di convalida a
seguito della quale per l’arrestato cui era stato contestato anche
il reato di evasione il giudice ha disposto che venisse condotto
in carcere mentre l’altro è stato rilasciato, trattandosi di sogget-
to incensurato. Il registratore di cassa ed il denaro al suo inter-
no sono stati riconsegnati immediatamente al titolare del bar
che è giunto sul posto subito dopo, non appena ricevuto il mes-
saggio dell’ allarme installato nel bar.

Furto aggravato
a Frosinone, 2 persone
arrestate dalla Polizia

Incendi boschivi: una denuncia
dei Carabinieri Forestali nel Reatino

Arrestate due persone
ritenute responsabili
dell'omicidio di
Salvatore Bramucci,
l'uomo ucciso con colpi
d'arma da fuoco lo scor-
so 7 agosto a Soriano
nel Cimino. A Roma e
Guidonia Montecelio
(Roma, i Carabinieri del
Comando provinciale
di Viterbo, in collaborazione con quelli del Raggruppamento
operativo speciale, del Comando provinciale di Roma, del
Raggruppamento aeromobili di Pratica di Mare e delle unita'
cinofile, hanno eseguito un'ordinanza di custodia cautelare
in carcere emessa dal gip del Tribunale di Viterbo, su richie-
sta della locale procura, nei confronti dei due, ritenuti
responsabili dell'agguato con armi da fuoco. Eseguite diver-
se perquisizioni. 

Omicidio di Soriano
del Cimino: 2 arresti
e perquisizioni dei CC
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I Carabinieri della Stazione
Forestale di Rivodutri hanno
denunciato alla Procura della
Repubblica di Rieti un venti-
cinquenne del luogo, per aver
provocato un incendio
boschivo colposo. Nel primo
pomeriggio del 4 agosto, i
militari sono intervenuti, uni-
tamente a colleghi della
Stazione Carabinieri
Forestale di Contigliano e
una squadra dei Vigili del
Fuoco, nel Comune di Morro,
dove era stata segnalata la
presenza di un incendio alla
Centrale Operativa
Carabinieri di Rieti. L’attività
di indagine è stata condotta
sin da subito utilizzando le
tecniche previste dal Metodo
delle Evidenze Fisiche che,
attraverso una serie di azioni
ben definite, permettono di
ricostruire l’evoluzione di un
incendio boschivo, indivi-
duandone il punto d’insor-
genza e, dunque, la causa sca-
tenante.  Proprio attraverso

tali tecniche d’indagine è
stato infatti accertato che le
fiamme erano state procurate

all’incauto impiego di un
frullino e una saldatrice, ado-
perati dal denunciato per

lavori strutturali presso una
rimessa di animali di proprie-
tà familiare. Verosimilmente,
il fascio di scintille promana-
te dagli attrezzi in uso, inve-
stendo la vegetazione secca,
ha creato le condizioni per
l’innesto dell’incendio, che ha
distrutto circa due ettari di
superficie costituita da bosco
e terreni incolti. Nel caso in
cui venisse accertata la
responsabilità penale dell’uo-
mo, la pena prevista per il
reato di incendio boschivo
colposo è la reclusione da
uno a cinque anni. La pioggia
degli ultimi giorni sembra
aver temporaneamente allen-
tato l’emergenza incendi
nella nostra Provincia, ma
resta comunque alta l’atten-
zione e l’attività di monito-
raggio e prevenzione posta in
essere dai Carabinieri
Forestale nei confronti del
fenomeno, sul quale non è
consentito “abbassare la
guardia”.



A lanciare l’allarme sono le famiglie dei defunti sepolti nel borgo rurale 
Nuovo allarme per il Cimitero del Sasso
Rischia di sprofondare alle prime piogge

Con l’avvio dell’anno scolasti-
co procede l’attività di riorga-
nizzazione del servizio di tra-
sporto scolastico da parte della
“Cilia Italia”, nuova azienda
affidataria del servizio. Sul sito
del Comune di Cerveteri
www.comune.cerveteri.rm.it
le famiglie potranno consulta-
re la documentazione con le
linee e i percorsi dei singoli

scuolabus suddivisi per
Istituto e plesso di appartenen-
za degli studenti. Qui trove-
ranno l’elenco delle linee, i
percorsi e gli orari di passag-
gio alle fermate. Al momento,
possono fruire del servizio
tutti gli studenti le cui doman-
de di iscrizione o di conferma
siano state presentate entro il
31 agosto. Quelle pervenute

successivamente saranno
ammesse al servizio dal 1 otto-
bre. Al fine di garantire infor-
mazioni e assistenza, l’azienda
appaltatrice ha messo a dispo-
sizione degli iscritti il numero
verde 800029088, attivo tutti i
giorni dal lunedì al venerdì
dalle ore 06:00 alle ore 19:00 e
fino al 30 settembre anche
nella giornata di sabato. A

disposizione anche l’Ufficio
Pubblica Istruzione del
Comune di Cerveteri, aperto al
pubblico il martedì e il giovedì
dalle ore 09:00 alle ore 12:00 e
dalle ore 15:30 alle ore 17:30,
reperibile anche al numero
3346159978 oppure all’indiriz-
zo di posta elettronica pubbli-
ca-istruzione@comune.cerve-
teri.rm.it  “Insieme all’Ufficio
Pubblica Istruzione del
Comune di Cerveteri, che rin-
grazio per l’immane lavoro
che anche quest’anno sta svol-
gendo per l’apertura delle
scuole, abbiamo lavorato di
concerto con il fornitore del
servizio di trasporto scolastico
affinché si riuscisse a giungere
nel minor tempo e nel miglior
modo possibile ad un servizio
quanto più possibile ottimale -
ha dichiarato il Vicesindaco e

Assessore alla Pubblica
Istruzione Federica
Battafarano - inizialmente,
anche a causa del subentro
della nuova ditta potrebbero
verificarsi alcuni disagi e di
questo ce ne scusiamo, ma
stiamo lavorando per fare in
modo che ogni segnalazione
pervenutaci dalle famiglie sia
risolta nel minor tempo possi-
bile. Posso però già comunica-
re a tutta la cittadinanza, che
sin da subito, dopo un impor-
tante lavoro portato avanti
grazie alla disponibilità della
Responsabile del nostro ufficio
Pubblica Istruzione Laura
Befera, la Ditta appaltatrice
garantirà il trasporto in uscita
anche per le primarie e secon-
darie che effettueranno orario
ridotto”. “Infine - conclude il
Vicesindaco Federica
Battafarano - ricordo a tutte le
famiglie che secondo le ancora
vigenti normative anti-covid,
fino al 30 settembre tutti i bam-
bini che hanno compiuto 6anni
avranno a bordo degli scuola-
bus l’obbligo di utilizzo delle
mascherine FFP2”.

l cimitero del Sasso rischia di
sprofondare. A lanciare l’al-
larme sono le famiglie dei
defunti sepolti nel borgo
rurale di Cerveteri dove la
zona argillosa destinata alle
inumazioni a terra sta gra-
dualmente cedendo.
Maltempo e scarsa manuten-
zione da anni hanno aggra-
vato la situazione, il terreno
scivola verso il basso, le croci
in legno di alcune tombe
hanno iniziato a piegarsi. Tra
vasi di fiori capovolti e spor-
cizia, uno scenario indecoro-
so e preoccupante in un terri-
torio dove da secoli il culto
dei defunti è particolarmente
sentito dalla popolazione. La
vicenda è peraltro ingarbu-
gliata nel balletto delle com-
petenze. 
La Multiservizi Caerite,
municipalizzata del
Comune, ha infatti solo l’ob-
bligo della manutenzione
ordinaria dei cimiteri di
Cerveteri come pulizia, illu-
minazione e sorveglianza.
Garantita però solo dalle
telecamere a circuito chiuso.
Interventi straordinari, come
la messa in sicurezza ed il
consolidamento delle tombe
a terra, riguarderebbero
l’amministrazione che però
non avrebbe in cassa i fondi
necessari all’avvio dei lavori
che, solo al Sasso, sarebbero
di decine di migliaia di euro.
I due anni di pandemia
hanno accentuato i problemi,
perfino i cinghiali sarebbero
stati avvistati scorrazzare tra
i loculi da alcune persone che
stavano posando un fiore
sulle tombe dei propri cari. Il
timore dei cittadini è che l’ar-
rivo del maltempo autunna-
le, spesso caratterizzato dalle
violente bombe d’acqua,
possa provocare il cedimento
definitivo del terreno argillo-
so con lo scivolamento delle
bare. Della vicenda si occu-

perà alla ripresa delle sedute
anche il Consiglio comunale
di Cerveteri dove le opposi-
zioni solleveranno la questio-

ne. «E’ assurdo - dice il consi-
gliere comunale Salvatore
Orsomando - che i cimiteri
del nostro territorio siano

abbandonati nel degrado da
anni. I problemi strutturali
del Sasso sono l’ultimo tas-
sello di un mosaico indegno
di una città che ha sempre
custodito gelosamente la
devozione verso i defunti.
Non dimentichiamo che da
tempo le nostre famiglie sono
costrette a seppellire i propri
morti nel camposanto di
Ladispoli per la mancanza di
spazio a Cerveteri.
Porteremo una mozione in
Consiglio comunale chieden-
do al nuovo sindaco Elena
Gubetti di stanziare i fondi
necessari agli interventi di
messa in sicurezza delle
sepolture interrate nel cimi-
tero del Sasso». Sul web i
residenti della frazione evi-
denziano anche l’incuria
nella pulizia del camposanto
dove sarebbero accantonati
in terra croci di legno e tar-
ghette con i nomi di alcuni
defunti. Nel mirino anche la
sicurezza visto che più volte
sono stati rubati oggetti nelle
automobili parcheggiate nel
piazzale del cimitero.

Hanno perso la loro abitazione con i loro effetti personali in un
incendio. È successo lo scorso 5 settembre a Valcanneto.
L’incendio era partito dal garage espandendosi alla adiacente
sala hobby. Durante la notte altri due incendi si sono riaccesi
all’interno dell’abitazione mandandola distrutta. E così
Rossella e Lorenzo hanno perso la loro abitazione. Subito la
comunità tutta si è attivata per dare loro un aiuto concreto e
così su Gofundme.  «Lunedì 5/9 è scoppiato un incendio nel
garage di Lorenzo (13 anni) e Rossella (47 anni) che ha provo-
cato ingenti danni alla sala hobby e al garage. La notte succes-
siva il fuoco è divampato di nuovo e ha letteralmente distrutto
il resto della casa», si legge nella richiesta di raccolta fondi.
«Mia sorella e mio nipote sono di Valcanneto (Comune di
Cerveteri, Via Pergolesi), Lorenzo frequenta la 3S della scuola
Don Milani di Valcanneto, e mia sorella Rossella lavora in un
B&B a Roma. L’incendio ha distrutto tutto, ad esclusione dei
vestiti che si trovavano al piano superiore della casa. I fondi
raccolti verranno utilizzati per poter iniziare i lavori di bonifi-
ca della casa».  E ora, in poco meno di una settimana la raccol-
ta fondi è arrivata a circa 2.800 euro. Una vera e propria gara di
solidarietà da parte della comunità.
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La famiglia ha perso la sua abitazione 
a Valcanneto a causa di un incendio

Gofundme, 2mila euro
per Rossella e Lorenzo

Servizio Trasporto Scolastico, attivo
il numero verde per info e assistenza
Il vicesindaco Federica Battafarano: “Il servizio parte puntuale, linee tutte 
disponibili. Al lavoro con la nuova Ditta per un servizio sempre migliore”

Una giornata di pulizia sulle spiagge del litorale e soprattut-
to in un’area a protezione speciale, “casa” durante il periodo
estivo di fratini e corrieri piccoli.  Approda anche sul litorale
romano la Giornata mondiale per la pulizia.
L’appuntamento è per domenica dalle 9 alle 13 a Torre
Flavia, dall’ingresso nord, ossia da Campo di Mare.  Il nome
scelto, dalle associazioni di volontariato promotrici del-
l’evento, è “Adottiamo la Maremma di Campodimare” una
giornata di attenzione e pulizia.  L’evento è stato reso possi-
bile grazie anche al contributo della Fondazione Cassa di
Risparmio di Civitavecchia. 

Adottiamo la Maremma
di Campo di Mare

Tutto pronto per la giornata mondiale per la pulizia.
Appuntamento a Torre Flavia, all’ingresso nord





La necropoli etrusca del Sorbo
torna a nuova vita per accogliere
gli alunni della confinante scuola
“Giovanni Cena “. Effettuando un
intervento di pulizia e bonifica
accurato, i volontari dell’associa-
zione Nuova Generazione Etrusca
hanno rimosso rifiuti ed erbacce
dall’area archeologica di via
Settevene Palo, uno spazio spesso
utilizzato dagli scolari come area
ricreativa. Da oggi gli alunni
potranno affacciarsi alle finestre
delle aule e vedere la zona archeo-
logica completamente pulita dopo
mesi di abbandono. Ad accentuare
i problemi erano arrivati di recente
anche gruppi di giovanissimi che
nelle ore serali hanno bivaccato tra
i tumuli, abbandonando sul terreno
immondizie di ogni genere. «Nel
giorno del suono della prima cam-
panella – afferma il presidente di

Nuova Generazione Etrusca, Nico
Stella – abbiamo pensato di regala-
re agli alunni del Sorbo un ritorno
in classe particolare. Abbiamo
lavorato sodo in questi giorni per
tagliare la vegetazione cresciuta in
modo incontrollato a causa delle
temperature torride, raccogliere
l’immondizie che si era accumulata
in estate e soprattutto mettere a
dimora nuove alberature. Nelle
zone del parco dove non c’era

ombra o crescono rigogliose le
piante che abbelliranno tutta l’area
attorno alla necropoli del Sorbo. I
volontari hanno voluto salutare in
questo modo la riapertura delle
scuole, finalmente senza restrizioni
sanitarie, mascherine e didattica a
distanza». L’intervento di Nuova
Generazione Etrusca ha permesso,
ancora una volta, di riqualificare
una delle necropoli etrusche più
antiche ed importanti nel ricchissi-

mo territorio di Cerveteri, eletta
patrimonio dell’umanità
dall’Unesco nel 2004. Le tombe ed
il tumuli, tra cui la famosa Regolini
Galassi, nota per il ricco corredo di
età orientalizzante, il secolo scorso
fu praticamente circondata dalla
costruzione di palazzi alla periferia
della città, uno sviluppo urbanisti-
co selvaggio ed incontrollato. Per
decenni rimase praticamente sepol-
ta dalla boscaglia e dal cemento,

diventando il giardino della ricrea-
zione dell’attiguo istituto scolasti-
co. Solo da poco tempo, grazie
all’interessamento delle associazio-
ni di volontariato, è tornata all’anti-
co splendore, mostrando Le sue
tombe a pozzo ed a fossa databili
all’Età del Ferro. Purtroppo non è
ancora stata aperta alle visite del
pubblico. A Cerveteri i problemi
legati alla manutenzione delle aree
archeologiche sono sul tappeto da
anni, più volte è stato chiesto al
ministero dei Beni culturali di pro-
grammare interventi non solo nella
celebre Necropoli della
Banditaccia. Altre aree di primario
interesse, come i primi insediamen-
ti urbani etruschi all’interno del
parco della Legnara, continuano a
rimanere abbandonati ed in balìa
delle scorribande dei vandali come
accadde nei mesi scorsi.

Esame audiologico gratuito,
è boom di prenotazioni
Organizzata una seconda giornata: giovedì 13 ottobre 
dalle ore 10 alle 18 presso il Centro Anziani di Valcanneto
Un vero e proprio boom di prenotazio-
ni per la campagna di prevenzione dei
disturbi uditivi promossa
dall’Assessorato alle Politiche Sociali
del Comune di Cerveteri in concomi-
tanza alla Festa dei Nonni. La giornata
dedicata all’esame audiologico gratuito
organizzata per lunedì 3 ottobre presso
il Centro Anziani di Cerveteri in pochis-
simi giorni ha infatti registrato un
numero altissime di richieste da parte
dell’utenza. Talmente alto che ha spinto
il Comune di Cerveteri di concerto con
la Dottoressa Giovanna Volpelli, cura-
trice della campagna, a organizzare
immediatamente una seconda data che
si terrà a Valcanneto giovedì 13 ottobre
presso il Centro Anziani di Largo
Giordano dalle ore 10:00 alle ore 18:00.
“Quando abbiamo ideato questa iniziativa
sapevamo che avrebbe ricevuto un ampio
consenso tra l’utenza. Il numero di telefo-
nate e prenotazioni arrivate in pochi gior-
ni sono state oltre ogni previsione, a testi-
monianza di quanto sia forte l’attenzione
della cittadinanza verso il concetto di pre-

venzione - ha dichiarato Francesca Badini,
Assessore alle Politiche Sociali del
Comune di Cerveteri - per questo, al fine
di accogliere il maggior numero di richie-
ste possibili abbiamo voluto, grazie alla
disponibilità della Dottoressa Volpelli,
organizzare una seconda giornata di visite
che svolgeremo però a Valcanneto, presso
il Centro Anziani in Largo Giordano.

Invito dunque tutti i cittadini ad appro-
fittare di questa iniziativa, che ripeto
essere totalmente gratuita e che
mediante la prestazione di personale
specializzato con strumentazione pro-
fessionale potrà fornire una visione
davvero importante sullo stato di salu-
te dell’udito”. “Con l’occasione – con-
clude l’Assessore Francesca Badini – ci
tengo a ringraziare di vero cuore la APS
‘Fili d’Argento Valcanneto’ per l’ospita-
lità e la collaborazione e ovviamente la
Dottoressa Giovanna Volpelli e tutta la
sua equipe per l’iniziativa proposta e
informo la città che per usufruire del
servizio è obbligatoria la prenotazione,
chiamando i numeri 3313723997 e

067811112. La visita audiologica può esse-
re richiesta come semplice controllo di pre-
venzione e in particolare per le persone
superiori ai 65anni si consigliano controlli
regolari. Inoltre può essere richiesta anche
a seguito di un trauma (incidente) o dopo
alcune patologie (come l’otite) che ha por-
tato a dei sintomi oggettivi come una dimi-
nuzione dell’udito o ronzii e acufene” 

Ci sarà anche un’associazione
culturale di Cerveteri ad
Abilmente Roma, la fiera delle
idee creative che si svolgerà
nella Capitale dal 22 al 25 set-
tembre. Si tratta di “Dolci
Creazioni” di Viviana Todini

e Michael Carli.
L’associazione culturale no
profit sarà ospitata nella
sezione “Novità” e darà la
possibilità di svolgere corsi
gratuiti a chi deciderà di visi-
tare la fiera.

I volontari di Cerveteri tornano a bonificare la necropoli del Sorbo
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La fiera si svolgerà dal 22 al 25 settembre.
L’associazione etrusca darà la possibilità 
di svolgere corsi gratuiti per chi andrà in fiera

L’associazione
“Dolci creazioni” 
di Cerveteri 
ad Abilmente Roma



L’uomo ha tentato la fuga a piedi ma è stato bloccato dagli agenti
Nervoso ai controlli, nascondeva della droga
Arrestato un 40enne di Ladispoli
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Al posto di blocco si è subito
mostrato nervoso e ha tentato
la fuga a piedi ma è stato bloc-
cato dagli agenti del commis-
sariato di via Vilnius. Il fatto è
successo nei giorni scorsi.
Protagonista un uomo di
40anni.  Durante la perquisi-
zione personale gli agenti
hanno trovato 8 dosi già con-
fezionate di cocaina e oltre 100
euro in contanti. Da qui la

decisione della Polizia di per-
quisire anche l’appartamento
dell’uomo all’interno del
quale sono stati trovati altri 33
grammi di cocaina, un bilanci-
no di precisione intriso di pol-
vere bianca e regolarmente
funzionante e 2mila euro frut-
to, probabilmente, dell’attività
illecita.  Dopo i controlli, sono
così scattate le manette per
l’uomo che è stato tradotto al

carcere di Civitavecchia.  Nei
giorni prima gli agenti aveva-
no fermato un uomo di
Pomezia che ai controlli si era
mostrato nervoso. Dalla per-
quisizione, gli agenti hanno
trovato della droga e docu-
menti falsi. A casa dell’uomo
rinvenuto anche denaro in
contante, diversi cellulari e
altri grammi di sostanze stu-
pefacenti. 

SI: “Urgente un piano
per affrontare l’aumento
delle persone povere”

Oggi pomeriggio ore 19, il PD Ladispoli 
intitola il circolo a Luciano Colibazzi

Invisibili, Ardita replica a SI:
“Non avete mai pensato
a piani integrati specifici”

“Sinistra Italiana è profondamente convinta
che a Ladispoli, come in tutto il territorio nazio-
nale, sia urgente un piano per affrontare l'au-
mento delle persone in condizioni di povertà.
Come è evidente, la povertà sta aumentando in
modo allarmante a causa del modello economi-
co e di sviluppo che accumula ricchezze nelle
mani di pochi a discapito di milioni di persone
che vedono sempre più ridurre le proprie risor-
se. È per questo che Sinistra Italiana, non da
oggi, chiede proprio un'inversione di marcia
per questo processo. Gran parte del suo pro-
gramma elettorale è centrato proprio su questo
tema e la giustezza delle sue proposte è stata
anche riconosciuta dal Forum delle disegua-
glianze e diversità, organismo composto da
tante realtà associative che si impegnano pro-
prio per cambiare le politiche sociali. Scuola,
ambiente, lavoro, casa, diritti civili... sono al
centro della nostra proposta politica. Siamo
certi che con i fondi del PNRR (su cui la destra,
ricordiamolo a votato contro) sarà possibile
realizzare finalmente i primi servizi essenziali
per contrastare la povertà, ma ci vuole ancora
tempo per realizzarli e comunque non saranno
sufficienti. In attesa di ciò è necessario che l'am-
ministrazione comunale di Ladispoli, in colla-
borazione con Cerveteri metta  in atto un piano
di interventi che non possono essere ancora
solamente emergenziali. Gli interventi singoli,
occasionali, posti in essere dalla cosiddetta
"destra sociale" ed evidenziati e messi in risalto
da Giovanni Ardita, non rispecchiano i nostri

obiettivi, il nostro progetto di società e/o di
comunità territoriale. Mettere a disposizione
dei senza tetto 5 roulotte, non risolve il proble-
ma nel suo insieme, ma si tratta solo di una
soluzione temporanea e utile solo ad attaccarsi
sulla giacca la medaglia di " benefattore", se poi
quelle stesse roulotte vengono rimosse, come
ha ordinato il  Sindaco Grando, senza  aver tro-
vato uno spazio di stazionamento dignitoso,
ma costringendo queste famiglie a vagare per
la città, il disegno di inadeguatezza è completo.
Premesso tutto questo, ci teniamo molto a dire
alla Destra Sociale, di cui si fa portavoce
Giovanni Ardita, che la solidarietà non ha
un'etichetta politica. Tanti di noi sono impe-
gnati nelle tante associazioni del territorio che
fortunatamente operano per fornire aiuti di
vario genere. Quello però che ci interessa sotto-
lineare è che non è colpa delle persone se fini-
scono in condizioni di disagio gravissimo e che
queste persone non vanno stigmatizzate ma
vanno aiutate. Il servizio per la cura delle
dipendenze da noi non esiste, il centro di salu-
te mentale ha pochi operatori... gli assistenti
sociali sono in numero nettamente inferiore a
quanto disposto dalla legge. Quindi, caro
Ardita, ci dica chi dovrebbe occuparsi di queste
persone? Infine, desideriamo tralasciare ulte-
riori  commenti sull' articolo di Ardita che,  per
molti aspetti, ci è sembrato un pochino  confu-
so. La divisione tra buoni e cattivi non ci ha mai
interessato.” Così in una nota a firma della
Sinistra Italiana Ladispoli.

Immediata la replica all’intervento della
Sinistra Italiana da parte dell’ex consigliere
Giovanni Ardita: “Questa gente di giorno e di
notte ha il mio numero di telefono, di voi ha
solo parole e demagogia, pensino a Sinistra
Italiana alle delibere truffa fatte dalle loro
amministrazioni per assegnare 6 case fantasma
popolari ad un imprenditore che con una con-
venzione con il comune legislatura 2007-2012
ha venduto 41 appartamenti, ma le 6 case popo-
lari sono sparite.  I fatti contano sig.ra
Camilletti, certo sì che il problema dei senza
tetto delle persone sfrattate delle persone che
non riescono a pagare un affitto o un mutuo,
non si risolve con una roulotte.  Qui chi si batte
da anni per l’edilizia popolare ci ha messo sem-
pre la faccia sempre in prima fila anche in con-
trasto con la propria maggioranza, certo voi di
sinistra in 20 anni di governo locale con una
regione amica per più di 8 anni richieste fondi
per case popolari zero. Se vi volete veramente
dare da fare impegnatevi con il vostro assesso-
re alla casa della Regione Lazio Valeriani che
stranamente in passato e nel presente fa perve-
nire fondi per i comuni rossi Santa Marinella,
Fiumicino, in precedenza Civitavecchia e su
Ladispoli nemmeno un centesimo. I poveri
bisognerebbe spiegare all’ assessore Valeriani
della Regione Lazio e al suo Presidente
Zingaretti non sono di destra o di sinistra e a
Ladispoli vi è un serio problema dell’ emergen-
za casa. Certo che vedere tanta gente di tante
nazionalità e molti italiani senza tetto al freddo

e sotto la pioggia in autunno e ancora di più
nell’inverno non è accettabile né si possono
attendere i tempi burocratici di Ater e Regione
Lazio. Aver dato un letto per dormire a 10 di
loro in alcune roulotte donate e ringrazio la s.ra
Romanina e con l’ amico Fabio Cantelmo sem-
pre disponibile e volontario ad aiutare tutte
queste famiglie bisognose. Lo so, queste situa-
zioni provvisorie non sono una casa, anche se
la proposta presentata dalla sig.ra Romanina di
realizzare la Casa dell’ Accoglienza per le fami-
glie bisognose il Comune dovrebbe prenderla
in considerazione perché Ladispoli sta vivendo
con il Covid come altre città un gran problema
sociale di tante famiglie senza tetto. È dal 1985
che a Ladispoli non si costruisce una casa popo-
lare mai avete pensato ad un piano integrato
per far ottenere una casa popolare alle famiglie
bisognose nel vostro programma e quello di
altri avete seguito Cetto la Qualunque quando
dice chi se ne frega dei bisognosi... per non dire
altro...”

Un momento importante attende il
Partito Democratico di Ladispoli. Oggi,
giovedì 15 settembre 2022, ore 19, in
Via Odescalchi n.57 si svolgerà la ceri-
monia per l’intitolazione del Circolo a
Luciano Colibazzi. Con l’obiettivo di
conservare una storia fatta di ideali, di
impegno e di insegnamenti, l’evento
costituisce un’operazione sulla memo-
ria, fondamentale per conoscere il pas-
sato, comprendere il presente e fornire
un’indicazione morale per il futuro.
Luciano Colibazzi, infatti, aderì al PCI
all’età di venti anni, e nella sua lunga
militanza nel Partito ricoprì gli incari-
chi di Segretario della Sezione, consi-

gliere comunale e Assessore nelle
Giunte di centrosinistra del Comune di
Ladispoli. Dal Pds al PD, passando per
i Ds, seguì tutti i passaggi esprimendo
sempre una presenza appassionata e
costante. Si occupò dell’organizzazione
del Partito anche con funzioni ci coor-
dinamento delle sezioni sul territorio,
riscuotendo non solo la stima ma anche
l’affetto di tutti i militanti in esse pre-
senti. E grande stima e rispetto aveva-
no per lui anche i rappresentanti degli
altri partiti. Sempre pronto all'impe-
gno, anche nei momenti difficili, il suo
contributo era pieno di grande passio-
ne politica e di lungimiranza. Onore

dunque a Luciano Colibazzi, il cui ope-
rato dona alla politica quella purezza
di cui ha bisogno per mostrarsi a tutti
gli effetti come scienza, tecnica, teoria o
prassi che ha per oggetto la costituzio-
ne, l'organizzazione, l'amministrazione
dello stato e la direzione della vita pub-
blica. Tutti gli iscritti, i simpatizzanti,
gli amici più stretti, i familiari e i citta-
dini interessati, sono dunque invitati a
partecipare a questo evento, non solo
per ricordare ma soprattutto per dare
un senso forte all’appartenenza, punto
di riferimento per guardare al prossi-
mo partendo da basi fatte ancora di
valori.



Tra il 17 febbraio e l’8 settembre 7500 controlli sui conducenti, 876 verbali per violazione
al Codice della strada e della navigazione, 14 denunce, 162 i veicoli sequestrati
Aeroporto di Fiumicino: Polizia di Frontiera
a tutela dei servizi e contro le attività illegali
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Il complesso di attività di contra-
sto all’abusivismo nei servizi di
trasporto pubblico non di linea
vede la Polizia di Frontiera pres-
so lo Scalo aereo di Fiumicino
impegnata in prima linea per
garantire la corretta fruizione dei
servizi da parte dei passeggeri e
per neutralizzare le attività ille-
gali perpetrate in danno dei turi-
sti.  A partire dalla istituzione
della Task Force creata in seno al
Comitato per l’ordine e la sicu-
rezza pubblica presieduto dal
Sig. Prefetto di Roma e coordina-
to dal Dirigente dell’ufficio di
Polizia di Frontiera di Fiumicino,
l’illecito procacciamento di clien-
ti da parte di soggetti sprovvisti
di regolare licenza ha registrato
una forte diminuzione, per effet-

to dell’intervento deciso delle
forze dell’ordine non solo in otti-
ca preventiva e di deterrenza, ma
anche in una prospettiva repres-
siva, realizzata con operazioni,
servizi e blitz mirati.  Il successo
è testimoniato in concreto dal
dato su sequestri e sanzioni
amministrative elevate, cui si è
accompagnata la notifica di ver-
bali di allontanamento rivolti ai
procacciatori ed abusivi stanziali.
Tale strumento, propedeutico
alla successiva adozione della
misura di prevenzione del Dacur
ex d.l. 14/2017 da parte del
Questore in caso di violazioni
reiterate, costituisce ulteriore
passo verso il progressivo ma
definitivo sradicamento del feno-
meno dall’area aeroportuale. Tra

il 17 febbraio e l’8 settembre, i
quasi 7500 controlli effettuati sui
conducenti, di cui oltre 4000 con-
dotti dalla sola Polizia di Stato,
sono sfociati nell’irrogazione di
876 verbali per violazione di
norme del Codice della strada e
del Codice della Navigazione e
nella denuncia nei confronti di 14
soggetti.  Sono 162, inoltre, i vei-
coli sottoposti a fermo ammini-
strativo o sequestro da parte
della Polizia di Stato, su circa 270
provvedimenti complessivi. Ben
12, infine, i provvedimenti di
allontanamento disposti dagli
operatori della Polaria nell’ ulti-
ma settimana, frutto dell’intensi-
ficazione dei controlli connessi
con il picco del flusso turistico
nel periodo estivo.

“Pochi, vecchi e costosi, ma privilegiati”
Le Associazioni Ncc italiane: “Il Report dell’Autorità dei Trasporti
li inchioda. Servizio anacronistico e fortemente lesivo della concorrenza”
Riceviamo e pubblichiamo:
“In Italia ogni giorno gira un
solo taxi ogni 2000 abitanti.
Nelle grandi città migliaia di
queste vetture hanno oltre
dieci anni di vita e, a seconda
della zona del Paese in cui ti
trovi, per il medesimo chilo-
metraggio puoi arrivare a
pagare fino al doppio del
prezzo. Lo dice l’ultimo report
stilato dall’Autorità per i

Trasporti, che dipinge un qua-
dro a tinte fortemente tetre.
“Un servizio anacronistico –
commentano le associazioni
Ncc italiane – che propone
quotidianamente attese logo-
ranti e ritardi sicuri a causa del
numero ristretto di vetture,
scomodità per la loro vetusta
carta di identità e prezzi stella-
ri, tarati senza alcuna logica
sul luogo e non sul servizio in

sé. A Taormina una corsa
breve (5 km) costa 10 euro, ma
se sei a Sorrento ne paghi 22. Il
fatto che a denunciarlo non
siamo noi, ma il principale
Ente deputato al monitoraggio
di questo segmento, è oltremo-
do preoccupante”. Eppure il
cambiamento fatica a farsi
spazio: “Purtroppo – prose-
guono la sigle – questo è uno
scenario sedimentato grazie

anche a chi, come i parlamen-
tari in quota Lega Edoardo
Rixi ed Elena Maccanti, alza
barricate per difendere lo sta-
tus quo. Tutto questo a detri-
mento delle più basilari regole
della concorrenza di mercato
e, naturalmente, del servizio
offerto ai clienti”. “Crediamo –
concludono gli Ncc  – che que-
sta situazione stagnante e
penalizzante debba mutare in

fretta: dai candidati alla torna-
ta elettorale del 25 settembre
aspettiamo risposte irriman-

dabili”.” Così in una nota a
firma di Comitato Air, Fia
Confindustria, Anitrav.

I controlli antiabusivi
della Polizia a Fiumicino
Il complesso di attività di contrasto all’abusivismo nei servizi di
trasporto pubblico non di linea vede la Polizia di Frontiera pres-
so lo Scalo aereo di Fiumicino impegnata in prima linea per
garantire la corretta fruizione dei servizi da parte dei passegge-
ri e per neutralizzare le attività illegali perpetrate in danno dei
turisti.  A partire dalla istituzione della Task Force creata in seno
al Comitato per l’ordine e la sicurezza pubblica presieduto dal
Sig. Prefetto di Roma e coordinato dal Dirigente dell’ufficio di
Polizia di Frontiera di Fiumicino, l’illecito procacciamento di
clienti da parte di soggetti sprovvisti di regolare licenza ha regi-
strato una forte diminuzione, per effetto dell’intervento deciso
delle forze dell’ordine non solo in ottica preventiva e di deter-
renza, ma anche in una prospettiva repressiva, realizzata con
operazioni, servizi e blitz mirati. Il successo è testimoniato in
concreto dal dato su sequestri e sanzioni amministrative elevate,
cui si è accompagnata la notifica di verbali di allontanamento
rivolti ai procacciatori ed abusivi stanziali.  Tale strumento, pro-
pedeutico alla successiva adozione della misura di prevenzione
del Dacur ex d.l. 14/2017 da parte del Questore in caso di viola-
zioni reiterate, costituisce ulteriore passo verso il progressivo
ma definitivo sradicamento del fenomeno dall’area aeroportua-
le. Tra il 17 febbraio e l’8 settembre, i quasi 7500 controlli effet-
tuati sui conducenti, di cui oltre 4000 condotti dalla sola Polizia
di Stato, sono sfociati nell’irrogazione di 876 verbali per viola-
zione di norme del Codice della strada e del Codice della
Navigazione e nella denuncia nei confronti di 14 soggetti. Sono

162, inoltre, i veicoli sottoposti a fermo amministrativo o seque-
stro da parte della Polizia di Stato, su circa 270 provvedimenti
complessivi. Ben 12, infine, i provvedimenti di allontanamento
disposti dagli operatori della Polaria nell’ ultima settimana, frut-
to dell’intensificazione dei controlli connessi con il picco del
flusso turistico nel periodo estivo.



Il sindaco Pietro Tidei: “Una giornata davvero importante per la nostra città,
per tantissime famiglie ma soprattutto per la nostra popolazione scolastica”
Nuove aule alla Carducci di S. Marinella
450 studenti presenti all’inaugurazione
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Davanti a 450 studenti si è
tenuta ieri mattina l’inaugura-
zione della ristrutturata
Scuola Media Carducci. Alla
presenza del sindaco Pietro
Tidei e dell’assessore alla
Pubblica istruzione Stefania
Nardangeli, sono state messe a
disposizione dei ragazzi le
nuove aule, i servizi igienici
restaurati e una nuova pale-
stra per le attività sportive.
Dopo l’inno di Mameli cantato
dagli stessi studenti, nel
discorso introduttivo il primo
cittadino ha voluto evidenzia-
re che, nonostante il Comune
fosse in default, la sua ammi-
nistrazione è riuscita a reperi-
re oltre un milione di euro per
riaprire una scuola che quattro
anni fa stava per chiudere .
Anche la preside Velia
Ceccarelli ha voluto ringrazia-
re il Comune per l’impegno
preso e portato a termine tale

da dare agli studenti una scuo-
la più moderna e funzionale.
L’assessore Nardangeli ha rin-
graziato la preside e il sindaco
per aver saputo fermare quella
che ormai era considerata una
chiusura definitiva del plesso
scolastico.
“Oggi è una giornata davvero
importante per la nostra città,
per tantissime famiglie e per la
popolazione scolastica perché
segna anche un primo punto
di arrivo dopo anni di massi-
mo impegno di questa ammi-
nistrazione sul fronte della
riqualificazione di un‘edilizia
scolastica che abbiamo trovato
nello sfacelo più totale”. Lo ha
detto il sindaco Pietro Tidei
che ieri mattina in occasione
della partenza del nuovo anno
scolastico dopo aver compiuto
un tour in tutti i plessi cittadi-
ni per augurare una felice
ripresa delle lezioni a tutti gli

alunni e ai loro docenti si è
recato all’istituto Carducci di
Piazzale della Gioventù. Ad
attenderlo oltre agli studenti
erano presenti la dirigente sco-
lastica Velia Ceccarelli e l’as-
sessora alla pubblica istruzio-
ne Stefania Nardangeli che
hanno così potuto compiere il
tradizionale taglio del nastro.
La mattinata è proseguita
all’interno della scuola per
l’esattezza nella nuova pale-
stra dove i ragazzi si sono esi-

biti anche intonando l’inno
d’Italia, ed hanno ascoltato
con i loro genitori gli interven-
ti del sindaco e della dirigente.
“Oggi siamo qui a mostrare
una realtà – ha esordito il sin-
daco Tidei - completante
diversa da quella che abbiamo
trovato al nostro insediamen-
to.  quando questo istituto era
stato dichiarato inagibile. Ci
siamo subito impegnati per
risollevare le sorti delle nostre
scuole ma anche della città e

dell’impiantisca sportiva.  Una
città in dissesto con tutti gli
impianti sportivi inagibili e le
scuole a rischio chiusura o già
chiuse come nel caso del ples-
so Vignacce. Oggi possiamo
dire con orgoglio, che sono
stati spesi quasi due milioni di
euro di finanziamenti ministe-
riali, che ci hanno consentito
di eseguire interventi di resty-
ling e di rifacimento dell’im-
pianto di riscaldamento e dei
bagni della Carducci e riaprire

il plesso Vignacce.
Proseguiremo nel nostro pro-
gramma di riqualificazione e
con circa un milione e mezzo
di euro, fondi ottenuti da Pnrr,
costruiremo in un’area sita
accanto all’istituto Carducci,
sette nuove aule liberando le
aule dell’istituto delle suore
Benedettine di via Cicerone
dove trasferiremo tutti gli uffi-
ci comunali oggi siti al lungo-
mare creando un’unica vasta
sede municipale.  Ulteriori
finanziamenti saranno utiliz-
zati per costruire una nuova
scuola a Prato del Mare.
Milioni di euro permetteranno
di eseguire ulteriori opere di
restyling al Plesso” Pirgus” e
“Centro”.  Inoltre è stato già
finanziato un progetto per
costruire un moderno centro
cottura, che potrà essere utiliz-
zato per il servizio di refezione
ma anche come mensa sociale.

Castello di Santa Severa: in scena
lo spettacolo “Omaggio a Pasolini”
di e con Agostino De Angelis
Per la 3° Tappa dell’VIII Edizione del Santa Marinella Short Film Festival

Il Comune di Santa Marinella, nella persona del Sindaco Pietro Tidei e
della Delegata al Castello di Santa Severa, Paola Fratarcangeli, presenta-
no insieme alle Associazioni Culturali Santa Marinella Viva e
ArcheoTheatron, la terza tappa dell’VIII Edizione del Santa Marinella
Short Film Festival promosso da Regione Lazio e LazioCrea con lo spet-
tacolo teatrale multimediale “Omaggio a Pier Paolo Pasolini, luoghi, lin-
guaggi e tradizioni popolari”  di e con Agostino De Angelis, il prossimo
17 settembre 2022 alle ore 19.30 nella suggestiva cornice di piazza della
Rocca al Castello di Santa Severa. Lo spettacolo, proposto in occasione
dei 100 anni dalla nascita di Pasolini, portato in scena dal regista come
progetto nazionale in diverse città d’Italia, partito lo scorso 5 marzo dal
Comune di Lecce, che ha fatto tappa anche nei Comuni di Civitavecchia
e Ladispoli, vedrà come nuova location, proprio il Castello di Santa
Severa, quale contenitore culturale simbolo del territorio di Santa

Marinella, cittadina che ha accolto negli anni ‘50 e ‘60 illustri personag-
gi del mondo dello spettacolo, del cinema, dello sport e della letteratu-
ra. Lo spettacolo ripercorrerà il viaggio storico, politico, letterario e reli-
gioso dell’intellettuale più discusso del XX secolo. La messa in scena
sarà caratterizzata da video interviste degli anni ‘60 -’70 dove Pasolini
affronta le diverse tematiche riguardanti il cambiamento della società da
agricola contadina a industriale, il cambiamento generazionale, il consu-
mismo, l’inquinamento e la differenza tra sviluppo e progresso. Uno
spettacolo multiartistico dove teatro, musica, canto, danza e video pro-
iezioni porteranno lo spettatore nell’infinito mondo pasoliniano, in
scena con l’attore e regista Agostino De Angelis, il tenore Fabio
Andreotti, il soprano Claudia Giordano accompagnati al pianoforte da
Rosalba Lapresentazione, l’accompagnamento musicale al violino di
Chiara Ascenzo e al flauto di Michele Forese dell’Orchestra Giovanile

“Massimo Freccia” sottolineeranno quanto Pasolini amasse la musica
classica e lirica, le coreografie di Marilena Ravaioli daranno risalto
all’importanza del corpo e dell’anima dell’essere umano, come creature
di Dio, secondo la visione religiosa di Pasolini e in rapporto con la socie-
tà, in scena anche nel ruolo di Medea Daniela Tartaglione e gli allievi
della Scuola di Cinema dell’Associazione Santa Marinella Viva, Ilenia
D’Ascenzo, Marta Polidori, Andrea Vella, Monia Marchi, Riccardo
Dominici, Riccardo Frontoni, Giacomo Costanzo, Susanna Fiori, Filippo
Soracco e la partecipazione straordinaria del poeta archeologo Marcello
Tagliente. Saranno presenti nello spettacolo anche alcuni abiti di scena
della stilista Teresa Venuto Riccardi, fotografo di scena Valerio Faccini,
presenta la serata Alessandra De Antoniis. L’evento è con ingresso libe-
ro fino ad esaurimento posti e prenotazione obbligatoria al numero 349
4055382 e indirizzo mail: archeotheatron.ass@gmail.com

L’ex centrocampista della AS Roma
torna al ristorante di Santa Severa
Daniele De Rossi
all’Isola del Pescatore
Il centrocampista della
As Roma, “Capitan
futuro”, Daniele De
Rossi torna ancora una
volta all’Isola del
Pescatore a Santa
Severa.  A pubblicare
la foto sui social sono i
gestori dell’attività di
ristorazione più volte
scelta da personaggi
famosi, non solo del
mondo calcistico. 



Il presidente Mattarella
in visita ufficiale
alla portaerei Cavour

Il racconto di una residente che chiede anche una messa
in sicurezza della Frasca tra alberi pericolanti e tronchi caduti
Tromba d’aria, la testimonianza:
“Qui da noi non è venuto nessuno”
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«Qui da noi non è venuto nes-
suno a dare una mano». A
pochi giorni dalla tromba
d’aria che ha devastato una
porzione del territorio cittadi-
no nei pressi di località
Pantano si raccolgono ancora
testimonianze di quei terribili
momenti. Questa volta a parla-
re è una residente la cui abita-
zione è situata tra la Frasca e la
centrale di Tvn. «È durato tutto
pochi minuti ma è stato terribi-
le - racconta - ma quello che
voglio sottolineare è che siamo
due persone a vivere qui e nes-
suno si è preoccupato di chie-
derci come stessimo o se ci ser-
visse una mano. La cosa ancora
più assurda - ha tuonato - è che
ad oggi (la tromba d’aria si è
verificata giovedì, ndr) l’area
del monumento naturale La
Frasca non sia stata delimitata
o recintata in qualche modo. Ci
sono alberi pericolanti e c’è il
serio rischio che qualcuno
possa farsi male». La donna e
suo marito hanno subito diver-
si danni, il magazzino è stato

distrutto, i cavalli feriti, la
casetta in legno è stata scoper-
chiata e la casa danneggiata.
«Venerdì - ha detto la donna -
ho anche parlato con il Sindaco
ma ad oggi (ieri per chi legge,
ndr) non è ancora venuto nes-
suno». Diversi problemi anche
per un residente di via della
Vaccareccia che, il giorno dopo

la tromba d’aria, dal centralino
d’emergenza romano alla
richiesta di una squadra di
Vigili del fuoco per una messa
in sicurezza del tetto dell’abita-
zione o quantomeno per sapere
se fosse sicuro rimanere all’in-
terno si è sentito rispondere, in
una telefonata piuttosto sur-
reale, “deve chiamare un tecni-

co lei”. Dopo qualche giorno
una squadra dei Vigili del
fuoco locale ha proceduto al
sopralluogo ma il cittadino si è
detto basito dalle risposte rice-
vute. Intanto a via della
Vaccareccia è iniziata la rimo-
zione dei rifiuti con l’aiuto
della Civitavecchia servizi
pubblici.

Il Presidente della Repubblica,
Sergio Mattarella, ha visitato la
Nave militare portaerei Cavour al
largo di Civitavecchia, accompa-
gnato dal Ministro della Difesa,
Lorenzo Guerini, dal Capo di
Stato Maggiore della Marina
Militare, Enrico Credendino, dal
Comandante in Capo della
Squadra Navale, Aurelio De
Carolis e dal Comandante della
Nave Cavour, Enrico Vignola.
Ecco spiegato il via vai di elicotte-
ri che l’altro pomeriggio ha tenuto
con il naso all’insù i civitavecchie-
si incuriositi dal passaggio fre-
quente e a bassa quota dei mezzi
militari sopra la città. Al capo
dello Stato è stato consegnato
durante la vista l’equipaggiamen-
to tra cui un cappelli con il nome
Mattarella che l’inquilino del Colle
ha indossato durante tutta la sua
permanenza. «Quello che diceva il
comandante è molto importante - ha
spiegato il Presidente nel corso della
sua visita - come ha detto, “da solo
non potrei far nulla, perché è la squa-
dra, il team nel suo complesso che con-
sente ad una realtà così importante,

come la nave Cavour, di realizzare
tutti i suoi compiti”. Questo è un pen-
siero di carattere generale, vale anche
per tutto il nostro Paese e mi auguro
sia sempre così e sempre più così. E in
questo equilibrio, in questa articola-
zione del nostro Paese, le Forze
Armate sono elemento di primaria
importanza. Quello che in questo
momento avviene nei mari intorno a
noi vede la Marina militare particolar-
mente impegnata, attenta. Questo raf-
forza la fiducia dei nostri concittadini,
la mia personale e consente di guarda-
re con tranquillità anche alle tensioni
che sono presenti in questo momento
nel mondo».

Miss Lazio 2022 torna a Civitavecchia
Appuntamento per questa sera a Porta Livorno l’elezione delle più bella della regione

Dopo ben 17 anni la finalissima di
Miss Lazio torna a Civitavecchia.
Si terrà infatti giovedì 15 settem-
bre,alle ore 21.30,a porta Livorno,
l’elezione di Miss Lazio 2022, ulti-
ma e più importante tappa delle
finali regionali dell’83° concorso
nazionale di Miss Italia, organiz-
zata dalla Delta Eventse patroci-
nata dal Comune di

Civitavecchia, per iniziativa del
sindaco Ernesto Tedesco e dell’as-
sessore al turismo e promozione
del territorio Emanuela Di Paolo.
In gara 35 concorrentisi contende-
ranno non solo la prestigiosa
fascia di Miss Lazio 2022, ma
anche altri due importanti titoli,
Miss Etruria e Miss Sorriso Lazio
esibendosi in diverse coreografie,

con i capi di alta moda degli stili-
sti Franco Ciambella (civitavec-
chiese DOC), Sabrina Persechino
e Victoria Torlonia. Indosseranno
inoltre le creazioni di “moda etica
e sostenibile” della maison londi-
nese Nyny Ryke, che presenterà
qui la sua collezione. Durante la
serata ci sarà un tributo a cinque
dive del cinema e della tv italiana

lanciate dal concorso Miss Italia,
protagoniste di altrettanti video-
clip: Sophia Loren, Stefania
Sandrelli, Maria Grazia
Cucinotta, AnnaValle e Miriam
Leone. 
Ospite d’onore Miss Italia 2021
Zeudi Di Palma, madrina della
serata presentata dalla brava e
bella Margherita Praticò, agente

del concorso per il Lazio, coadiu-
vata da Martina Sambucini (Miss
Italia2020) e diretta dal regista
Mario Gori. Ospiti anche alcune
miss civitavecchiesi che hanno
dato lustro alla propria cittadina:

Barbara Salvati (Miss Lazio 1998),
Daniela Romeo (Ragazza in
Gambissime Lazio2002) e Sara
Gaudenzi (Miss Rocchetta
Bellezza Lazio 2017). Di
Civitavecchia anche Marilena
Ravaioli, direttrice del Centro
Artistico del Balletto, che con il
suo team si esibirà in due coreo-
grafie. Per il canto ci sarà invece
l’esibizione del tenore Dario Di
Vietri. La giuria sarà prevalente-
mente tecnica e composta da
varie professionalità della moda e
dello spettacolo. Le vincitrici delle
tre fasce accederanno alle prefina-
li nazionali di Fano (PU), in pro-
gramma dal 16 al 19 settembre.

Il cordoglio del sindaco Tedesco 
per il ragazzo 30enne annegato
a Civitavecchia
«È sempre un dolore appren-
dere della scomparsa di qual-
cuno. 
È doppiamente doloroso
quando si tratta di un giovane.
Voglio esprimere il cordoglio
della città,
dell’Amministrazione comu-
nale e mio personale per la
morte del ragazzo di origine
egiziana morto nel mare di
Civitavecchia questa mattina,
che, dalle prime informazioni,
aveva da poco cominciato a
lavorare al mercato.

Alla famiglia e ai suoi cari le
nostre più sentite condoglian-
ze. Così il sindaco di
Civitavecchia Ernesto
Tedesco.
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Emmy Awards nel segno del-
l’inclusività. A trionfare nella
notte più importante della tv
americana come migliore attri-
ce e attore in una serie dram-
matica sono la star Zendaya
(per Euphoria) - prima donna
afroamericana a vincere per
due volte l’Emmy - e Lee Jung-
jae (per Squid Game), il primo
attore asiatico a trionfare in
questa categoria. A portare a
casa più statuette è stata
“White Lotus”, diretta da
Mike White e candidata in 20
categorie. Ambientata in un
resort di lusso delle Hawaii, la
serie drammatica della Hbo
racconta le storie dei vari ospi-
ti della struttura nell’arco di
una settimana. L’Emmy come
migliore serie drammatica è
andato, come da pronostici,
alla serie ‘Succession’, diretta
da Jesse Armstrong e candida-

ta in 25 categorie, che si è
aggiudicata anche la statuetta
per Matthew Macfadyen,
come miglior attore non prota-
gonista. Nella categoria com-
medy trionfa invece ‘Ted
Lasso’ storia di un allenatore
statunitense di football, che si
trasferisce in Inghilterra ad
allenare una squadra di calcio
britannica.

TUTTI I VINCITORI
Miglior serie drammatica
Succession
Miglior attrice di una serie
drammatica
Zendaya (Euphoria)
Miglior attore di una serie
drammatica
Lee Jung-Jae (Squid Game)
Miglior attrice non protagoni-
sta di una serie drammatica
Julia Garner (Ozark)
Miglior attore non protagoni-

sta di una serie drammatica
Matthew Macfadyen (succes-
sion)

Miglior attrice guest star di
una serie drammatica
Lee You-Mi (Squid Game)

Miglior attore guest star di
una serie drammatica
Colman Domingo (Euphoria)

Miglior serie comedy
Ted Lasso
Miglior attore di una serie
comedy
Jason Sudeikis (Ted Lasso)
Miglior attrice di una serie
comedy
Jean Smart (Hacks)
Miglior attore guest star di
una serie comedy
Nathan Lane (Only murders
in the building)
Miglior attrice guest star di
una serie comedy
Laurie Metcalf (Hacks)
Miglior attrice non protagoni-
sta di una serie comedy
Sheryl Lee Ralph (Abbott
Elementary)
Miglior attore non protagoni-
sta di una serie comedy
Brett Goldstein (Ted Lasso)
Miglior attrice di una serie
comedy
Jean Smart (Hacks)

Emmy Awards 2022, tutti i vincitori
Trionfo per la bella attrice Zendaya (per Euphoria) e per la serie Netflix “Squid Game”

È morto a 91 anni il regista france-
se Jean-Luc Godard. La notizia è
stata resa nota dal quotidiano
parigino Libération. Tra i princi-
pali esponenti della Nouvelle
Vague, fu premiato con il Leone
d'oro nel 1984 e con l'Oscar alla
carriera nel 2011, Le sue opere
sono state fonte di ispirazione per
molti registi statunitensi della
New Hollywood e, più recente-
mente, per autori come Quentin
Tarantino, il quale ha chiamato la
sua casa di produzione come uno
dei suoi primi film, Bande à part.
Godard era nato nella capitale
francese, in una famiglia bene-
stante. Durante la seconda Guerra
Mondiale fu mandato a studiare
in Svizzera, e fece ritorno a Parigi
nel 1948. All'università, la
Sorbona, iniziò ad appassionarsi
al cinema e cominciò a lanciarsi in
alcuni esperimenti cinematografi-
ci. L'anno di svolta fu il 1959
quando arrivò il suo primo film,
"Fino all'ultimo respiro", per il
quale ottenne l'Orso d'Argento al
Festival di Berlino. Proprio questa
pellicola diventò l'emblema della
Nouvelle Vague, cioè il periodo

della storia del cinema rappresen-
tato da quegli autori che si forma-
rono alla scuola critica dei
"Cahiers du cinéma" degli anni
Cinquanta, ovvero: Claude
Chabrol, lo stesso Jean-Luc
Godard, Eric Rohmer, Jacques
Rivette e François Truffaut. Dopo
alcuni esperimenti cinematografi-
ci condotti con Rivette, realizza un

documentario, intitolato
Opération Beton (1954) sulla
costruzione di una diga in
Svizzera. Al documentario segui-
ranno alcuni cortometraggi, tra
cui Tous le garçon s’appellent
Patrick (1957) e Histoire d’eau
(1958). Nel 1959 dirige il primo
film, Fino all’ultimo respiro, per il
quale ottiene l’Orso d’Argento al
Festival di Berlino. Il film diventa
emblema della Nouvelle Vague,
che Rohmer, Malle e Truffaut con-
tribuiscono a far crescere. Nello
stesso anno sposa l’attrice Anna
Karina. Nel 1960 dirige Le petit
soldat, che in Francia suscita pole-
miche a causa dei riferimenti alla
guerra in Algeria. Seguono La
donna è donna (1962), anche que-
sto Orso d’Argento a Berlino, I
sette peccati capitali (1961),
Questa è la mia vita (1962, Leone
d’Argento alla Mostra vdi

Venezia) e Il disprezzo (1963),
ispirato al romanzo di Alberto
Moravia. Nel 1964 fonda, assieme
alla moglie, una casa di produzio-
ne, la Anouchka Films. La coppia
divorzia nel 1967. Dopo il film di
fantascienza Agente Lemmy
Caution, missione Alphavillle
(1965) che vince l’Orso d’Oro a
Berlino, Il maschio e la femmina
(1966) e Due o tre cose che so di lei
(1967), Godard passa alla critica
politica e sociale con La cinese
(1967), di cui è protagonista l’attri-
ce Anne Wiazemsky e che ottiene
il Leone d’Argento alla Mostra di
Venezia, che sposa durante la
lavorazione del film, e con Week-
end, un uomo e una donna dal
sabato alla domenica (1967). Dopo
essersi trasferito a Grenoble per
un periodo, il regista inizia a viag-
giare attraverso gli Stati Uniti, da
New York a Berkeley in

California, per girare One
American Movie, mai completato.
Propaganda la protesta studente-
sca con alcuni film non finiti o
distribuiti clandestinamente, tra
cui La gaia scienza(1968) e Lotte in
Italia (1970). Nel 1979 divorzia per
la seconda volta. Nel 1982 riceve il
Leone d’Oro alla carriera e gira
Passion, l’anno dopo è la volta di
Prenom Carmen, che vince il
Leone d’Oro. Dirige Detective nel
1985 e due anni dopo si cimenta
nel Re Lear. Nel 1990 gira
Nouvelle Vague con Alain Delon
e sei anni dopo torna a Venezia
dove presenta Forever Mozart.
Nel 1988 realizza per Canal Plus
Histoire(s) du cinéma che durerà
fino al 1997. Nell’ultimo venten-
nio si dedica a lavori di ricerca
come Éloge de l’amour (2001),
Notre Musique (2004), Film socia-
lisme(2010), Adieu au langage –
Addio al linguaggio (2014) che gli
vale il Premio della Giuria al
Festival di Cannes e Le livre
d’image (2018) per cui riceve una
Palma d’Oro speciale. Nel 2011
viene premiato con l’Oscar alla
carriera, che però non ha ritirato.

Il regista francese conosciuto in tutto il mondo aveva 91 anni

Addio a Jean-Luc Godard
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Si svela la nuova stagione anche per le
squadre del comprensorio che prenderan-
no parte alla Coppa Italia di Promozione.
Ieri pomeriggio il Comitato Regionale della
Lnd ha reso noti gli abbinamenti per il
primo turno ufficiale della manifestazione,
ovvero i trentaduesimi, dopo i preliminari
andati in scena nei precedenti fine settima-
na. La sfida più interessante riguarda sicu-
ramente quella del Tolfa, che se la dovrà
vedere contro il Pescia Romana, in uno
scontro interessante per capire le velleità

del gruppo di Daniele Fracassa, che si tro-
verà al cospetto di una formazione che si è
sempre comportata bene dal suo approdo
nella cadetteria laziale. Stimolante anche il
confronto che attende il Borgo San
Martino, interessato da un match subito
molto insidioso. Infatti il gruppo giallonero
se la dovrà vedere con l’Aranova, neo
retrocesso dall’Eccellenza e con tanta
voglia di tornarci. Dopo una grande stagio-
ne, immediato impatto brusco per l’undici
del nuovo tecnico Giampaolo Superchi.

Potrebbe non andare lontano neanche il
Santa Marinella, il cui sorteggio ha riserva-
to il Canale Monterano di Riccardo
Sperduti. Questo il primo incrocio per il
gruppo di Nicola Salipante, che, dopo un
mercato estivo ricco di spunti salienti, ora è
atteso dal giudizio del campo. Il regola-
mento prevede una gara unica, in casa di
una squadra che sarà sorteggiata domani
pomeriggio da parte della Lnd Lazio, che
mostrerà tutto in una diretta streaming
sulla propria pagina Facebook.

CALCIO - L’urna ha così deciso: il Tolfa dovrà vedersela con il Pescia Romana, 
il Borgo San Martino con l’Aranova e il Santa Marinella con il Canale Monterano

Coppa Italia di Promozione
Gli abbinamenti dei trentaduesimi

Verso la gara di Civitavecchia, in un campo
difficile e contro una delle candidate alla vit-
toria finale. Il Città di Cerveteri, dopo il pari
casalingo per 1-1 contro il Centro Sportivo
Primavera, si sta preparando per affrontare
al meglio la gara in riva al Tirreno, con
diverse novità, la prima rappresentata dal
rientro del bomber Alessio Teti , una pedina
troppo importante per l’economia verdeaz-
zurra. «Domenica il mister mi ha tenuto a
riposo precauzionalmente, ma ora sono
pronto per sostenere la trasferta di
Civitavecchia con tanta carica – ha detto l’at-
taccante – Sappiamo di affrontare una gran-
de squadra, titolata per la vittoria finale.
Pertanto andremo a giocarci la partita con la
solita concentrazione, cercando di arrivare
al massimo del risultato. Vogliamo i tre
punti, è un occasione per capire il nostro
valore, pur sapendo di avere di fronte un
Civitavecchia che non sta a me descriverlo,
perché ritengo che sia una grande squadra.
Mi auguro di esordire con una vittoria,
magari con un mio sigillo. Con Toscano, che
è un giocatore di esperienza, possiamo for-
mare una bella coppia. A Civitavecchia
abbiamo l’occasione per dimostrarlo, anche
se la sfida nasconde mille insidie. A parte la
squadra, organizzata e con tanti valori, gio-
cheremo davanti a un pubblico caloroso che
si farà sentire. Noi andremo lì per vincere e
continuare a dare positività a un avvio di
torneo importante, con una vittoria e un
pareggio. Un segnale diverso dallo scorso
anno, che spero porti tanti buoni risultati».

CALCIO ECCELLENZA - A quattro giorni dalla grande sfida 
con il Civitavecchia al Tamagnini, parla il bomber del Cerveteri

Alessio Teti: “Vogliamo i tre punti,
occasione per capire il nostro valore”

Prima entrare nel vivo del
prossimo match del girone A
del campionato di Eccellenza
che vede impegnata la nostra
Academy Ladispoli, un
breve resoconto della scorsa
giornata. Un ottimo Nettuno
ha sconfitto il Ladispoli con-
quistando la vetta della clas-
sifica. L’Anzio è stato corsaro
per 3-2 a Fiano Romano.
Mentre il Falaschelavinio
trova l’ennesima sconfitta
con l’Astrea. Nella seconda
giornata, dunque, il Nettuno
si conferma in ottimo stato di

forma per questo inizio di
stagione. Dopo l’esordio con
il poker calato sul manto
verde dell’Astrea e la vittoria
in Coppa Italia contro il
Monte San Biagio, arriva il
terzo risultato positivo di
fila, nella prima sfida casa-
linga del campionato, batten-
do per 1-0 l’Academy
Ladispoli con una prodezza
da fuori area di Alessandro
Sbordone al 40’del primo
tempo. Nella ripresa il
Nettuno ha addirittura falli-
to il raddoppio sul dischetto

da Paola Loria grazie ad una
bellissima parata del portiere
rossoblu De Angelis. Tre
preziosi punti per il Nettuno
che valgono la vetta della
classifica. Prima vittoria per
l’Anzio, che supera 3-2 il
Fiano Romano grazie alla
doppietta di Celli e al gol di
De Falco, in un match com-
battuto e intenso fino gli ulti-
mi minuti, che alla fine asse-
gna l’intera posta in palio ai
neroniani, i quali dovranno
ripetere il match inaugurale
con il Città di Cerveteri.

Resta a secco di punti e di gol
segnati invece il
Falaschelavinio che viene
sconfitto in casa 3-0
dall’Astrea, dopo aver perso
nella gara d’esordio 2-0 con
la Boreale DonOrione. Un
Falasca che dovrà vedersela
proprio con l’Academy
domenica mattina allo stadio
Angelo Sale. Ladispoli pron-
to alla rivalsa, come si è detto
mister Michele Micheli: “Ci
aspetta una partita molto
delicata. Veniamo dalla
sconfitta di domenica scorsa

contro il Nettuno e non
posso negare che ci brucia
parecchio. C’è molta voglia
di rivalsa, anche perché la
classifica non ci rende onore

assolutamente. Quello che
vogliamo è riuscire a fare
una partita di livello con la
speranza di portare a casa tre
punti fondamentali”. 
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CALCIO ECCELLENZA - Mister Micheli suona la carica in vista del match col Falasca
“La classifica non ci rende onore, voglio una partita di livello e portare a casa i tre punti”
L’Academy ha voglia di rivalsa
Brucia la sconfitta col Nettuno



Venerdi 16 settembre esce, su tutte
le piattaforme digitali, di strea-
ming e dowload, “Fried
Bananas”il nuovo singolo del
Maestro Piero Umiliani, celebre
compositore e polistrumentista
scomparso nel febbraio del 2001. Il
brano, composto nel 1975 per un
album di sonorizzazioni tirato in
pochissime copie e mai più ristam-
pato, sarà presentato sabato 17 set-
tembre, il giorno dopo l'uscita, al
Roma Vinyl Village di Testaccio in
Largo Dino Frisullo - Città
dell'Altra Economia alle ore 16.00,
alla presenza delle figlie
Alessandra ed Elisabetta.  Il vinile

nel formato a 45 giri, è in edizione
limitata a 300 copie. La novità che
impreziosisce ancora di più questo
gioiellino musicale è che sul Lato A
troviamo la versione originale
composta dal Maestro Umiliani di
“Fried Bananas”, e sul lato B una
versione re-edit 2022 curata dai Dj
Keedoman, Enzo Pietanza e
DJArnold Maddaloni con tutta la
squadra dell'etichetta indipenden-
te “Maledetta Discoteca.” L'uscita
discografica  si deve a Francesco
Argento co-produttore  del proget-
to, meglio conosciuto nell'ambien-
te come Dj Frankie Fortyfive per
l'utilizzo esclusivo dei 45 giri

durante i suoi dj set nei locali della
capitale e provincia. In merito al
progetto ha dichiarato: “Era da
tempo che pensavo alla pubblica-
zione di questo singolo ma cercavo
anche le parole giuste per realiz-
zarne una versione aggiornata. Nel
periodo di lockdown c'è stato
modo di conoscere altri colleghi dj
ed amici durante le dirette in strea-
ming e così il progetto ha preso
forma. 
Le edizioni Liuto della famiglia
Umiliani hanno accolto con inte-
resse l'idea e, una volta licenziati i
diritti, il progetto ha preso vita.” Il
risultato è una vera bomba.

Rispettando l'essenza e la musicali-
tà originale, la squadra di
“Maledetta Discoteca” ha realizza-
to un prodotto rinnovato e attualis-
simo. 
Un omaggio al Maestro Piero
Umiliani il cui ricordo è sempre
vivo grazie alle oltre centocinquan-
ta colonne sonore composte non-
ché all'immortale “Mah Nà Mah
Nà”,  uno dei patrimoni assoluti
della storia della musica italiana.
Appuntamento il 16 settembre per
l'uscita di “Fried Bananas” e il 17 al
Roma Vinyl Village per la presen-
tazione. Buona musica a tutti.

Gabriele Lamonica

“Fried bananas” esce in una doppia veste
laVocegiovedì 15 settembre 202222 • Telecomando

Dj Frankie Fortyfive e la crew di Maledetta Discoteca presentano una versione re-edit

Nella foto, il Maestro Piero Umiliani
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Si svolgerà dal 16 al 18 settem-
bre la nuova edizione de LA
CONSERVA DELLA NEVE, la
manifestazione dedicata ai colle-
zionisti di piante insolite e orien-
tata a far conoscere nuove archi-
tetture del verde. Dopo due anni
di assenza causa pandemia, la
Conserva torna nella splendida
cornice dell'Orto Botanico dove,
oltre ai sessanta differenti espo-
sitori che illustreranno le parti-
colarità della propria attività, è
previsto un fitto calendario di
incontri di approfondimento,
laboratori e visite guidate. Tra i
saggi che verranno presentati si
segnalano l'opera sul Giardino
dei Semplici Dell'Orto Botanico
di Roma e la sua storia, in cui
Andrea Bonito descrive in detta-
glio le innumerevoli piante offi-
cinali che lo caratterizzano, e “Il
romanzo della rosa” in cui la
vivaista specializzata Anna
Peyron racconta, in una coinvol-
gente narrazione, le relazioni e
divagazione che legano nel
tempo e in diversi Paesi le storie

della rosa e di magnifici roseti.
Le conferenze in programma
toccano argomenti di vario inte-
resse, dall'apicoltura alla scelta
delle giuste piante per il giardi-
no perfetto, come anche studi
sui microorganismi vitali e
descrizioni dei giardini monasti-
ci. Da non perdere l'incontro con
il giardiniere ed esperto di pian-
te Giulio Baistrocchi che raccon-
terà delle sue folli esperienze
lavorative nei paradisi botanici
inglesi di Tresco e Great Dixter.
Le famiglie potranno acconten-
tare i propri figli condividendo
con loro laboratori e momenti
ludici di creatività  su carta di
riso, con giochi di legno o nel-
l'ascolto di storie a tema sulla
Natura. Oltre ad apprezzare la
specificità di ogni stand com
intere collezioni di piante rare,
dalle carnivore alle acquatiche, e
varietà di eucalipto, zafferano,
salvia, lavanda, cacao, iris, til-
landsie, graminacee, peperonci-
ni, pelargoni... Per ogni profu-
mo un fiore, per ogni fiore una

storia che verrà illustrata a tu
per tu dagli stessi espositori ai
visitatori, per trasmettere a tutti,
sopratutto ai neofiti, la passione
giardiniera e il rispetto per la
natura più verde. Il territorio,
dentro e nei pressi dell'Orto
Botanico - Trastevere e dintorni
- sarà anche oggetto di passeg-
giate botaniche a tema (con pre-
notazione obbligatoria in loco)
cosi come workshop ecologici
ed educativi sui giusti approcci
agli alberi e alle piante offriran-
no l'opportunità di immergersi
in un mondo isolato dallo stress

metropolitano. Infine, il punto
di ristoro proporrà quotidiana-
mente menu a tema, in linea con
la filosofia della mostra, utiliz-
zando anche erbe aromatiche
dei vivai presenti.

Il programma
Venerdì 16 Settembre 2022
Ore 9,00 Apertura della Mostra
Ore 17,00 Presso la Sala
Conferenze Centro Visite situata
vicino all’ingresso su Largo
Cristina di Svezia:
Conferenza “Dal seme al fiore”,
Relatore: Nello Trapani del

Vivaio La Ginestra
Conferenza “L’Agricoltura
incentrata sulla vita. I microrga-
nismi effettivi”, Relatore: Vanni
Ficola del Vivaio EMITA
Ore 19,00 Chiusura della mostra

Sabato 17 Settembre 2022
Ore 9,00 Apertura della Mostra
Ore 11,30 Presso la sala
Conferenze Centro Visite situata
vicino all’ingresso su Largo
Cristina di Svezia: 
Conferenza “Hortus conclusus:
storia ed evoluzione del giardi-
no monastico di San Paolo fuori
le Mura”, Relatore: Vincenzo
Mazziotta
Conferenza: “Apicoltura, tecni-
che e sviluppo, dai monasteri
medievali al giorno d’oggi”,
Relatore: Valentino Mango
Ore 17,00 Presso la sala
Conferenze Centro Visite situata
vicino all’ingresso su Largo
Cristina di Svezia:
Presentazione del libro “Il
romanzo della rosa” di Anna
Peyron, Relatori: Anna Peyron,

Lauro Marchetti
Ore 19,00 Chiusura della Mostra

Domenica 18 settembre 2022
Ore 9,00 Apertura della Mostra
Ore 11,30 Presso la sala
Conferenze Centro Visite situata
vicino all’ingresso su Largo
Cristina di Svezia:
Presentazione del libro “Le pian-
te officinali e il Giardino dei
Semplici all’Orto Botanico di
Roma” di  Andrea Bonito,
Relatore Andrea Bonito
Presentazione del libro “Roma e
il suo Orto Botanico. Storia ed
eventi” di Fabio Attorre e Franco
Bruno, Relatore: Fabio Attorre
Ore 17,00 Presso la Sala
Conferenze Centro Visite situata
vicino all’ingresso su Largo
Cristina di Svezia:
Conferenza “From Tresco to
Great Dixter: folli esperienze
lavorative da un paradiso sub
tropicale alla pazzia del giardino
ribelle per eccellenza”, Relatore:
Giulio Baistrocchi
Ore 19,00 Chiusura della Mostra

Appuntamento 16, 17 e 18 settembre 2022 presso il Museo Orto Botanico di Roma

La Conserva della Neve
Svelati gli espositori e il programma turistico-culturale dei tre giorni di mostra-mercato
sul giardinaggio e artigianato creativo che vede protagoniste le piante insolite e da collezione

Sarà un appuntamento particolarmente sug-
gestivo il concerto che Angelo Branduardi, in
duo con Fabio Valdemarin, terrà venerdì sera
sul palco del Teatro Romano di Ostia Antica
per la settima rassegna dell'Ostia Antica
Festival 2022. Un live acustico che andrà alla
ricerca delle emozioni più profonde e delle
immediate comunicazioni tra musicisti e pub-
blico, grazie anche alla presenza, per la prima
volta nel tour in duo che sta proponendo
Branduardi questa estate in diversi suggestivi
luoghi italiani, del piano a coda, strumento
che renderà ancora più suggestivi le composi-

zioni previste in scaletta Branduardi e
Valdemarin. In programma brani famosi e
meno conosciuti, anche tratti dagli album che
compongono la collana “Futuro Antico” con
al quale Angelo ha ripreso suoni dimenticati
dei secoli passati, senza dimenticare "i classi-
ci" che come dice Angelo agli spettatori quan-
do è in concerto “niente vi sarà risparmia-
to...". L’esperienza di un duo, il polistrumen-
tista di Cuggiono (MI) , l’aveva sperimentata
anni fa con l’amico, anche suo chitarrista e
produttore per tanti anni Maurizio Fabrizio,
almeno fino al 2018. L’idea del duo viene

quindi ripresa e
ampliata dal
momento che con
Maurizio il concer-
to era essenzial-
mente basato sul
duo chitarristico.
Con Fabio
Valdemarin, piani-
sta di formazione
classica e polistru-
mentista con ten-
denza alle divaga-
zioni pop e jazz già
collaboratore di
Vanoni, Mannoia, Lavezzi, il concerto sarà
sicuramente più complesso. Non solo il violi-
no e le chitarre di Angelo ( oggi 72enne), ma
anche il pianoforte a coda, l’organo, le tastie-
re la tromba di Fabio. L’ estate 2022 di Angelo
Branduardi è costellata di interessanti confer-
me come l’apprezzata versione in lingua

ucraina de “Alla
fiera dell’est”; la
presenza, come
unico brano, nella
colonna sonora del
film firmato dai fra-
telli Darnenne pre-
miati all’ultimo
festival di Cannes
per “Tori e Lokita”,
sempre de “Alla
fiera dell’est”. È
anche un successo
editoriale l’autobio-
grafia “Confessioni

di un malandrino” pubblicata da La Nave di
Teseo lo scorso 28 aprile e ancora in vetta alle
classifiche Amazon nelle sezioni “musica” e
“biografie”. Appuntamento venerdì sera alle
ore 21,00 presso il Teatro Romano di Ostia
Antica all'interno del Parco Archeologico.

D.A.

Un concerto acustico per piano e voce con Fabio Valdemarin
Angelo Branduardi venerdì sera
al Teatro Romano di Ostia Antica
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